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A T T E N Z I O N E 
Mancano cinque giorni alla chiusura 

della gara di emulazione per la sotto­
scrizione a L'UNITA' - Ai fini della clas­
sifica tutte le somme debbono essere 
versote entro le ore 12 del 6 novembre. 
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I FATTI 
di Calabria 

Amara ironia de l le co*e: men­
tre il min i s tro Scarni, nel l 'aula (li 
Monteci tor io , in formava il Parla­
m e n t o sui < larghi > e inupplicnt i 
Propell i di bonifica del g o v e r n o 

)e Capperi , nel le p iane del Cro-
tone«e e sui fianchi del la Si la die­
c imi la c o n t a d i n i ca labres i — di­
soccupat i . c o n t a d i n i poveri , brac­
c iant i senza terra — ocr i ip tnn i io 
le terre incol te dei feudi per mi­
gl ia ia e mig l ia ia di e l lnr i : e men­
tre Segni par lava , già interveni ­
vano. c o n t r o i briii'cianli e t con­
tadini senza terra, i carabinier i e 
i pol iz iott i , ignari e v i d e n t e m e n t e 
de l le « larghe > intenzioni bonifi-
catr ic i del minis tro democr i s t ia ­
n o : quaranta arresti a Strougol i . 
undici a Cu Irò, c i n q u a n t a a l'a-
panice , d o v e lo forze di pol iz ia 
fer ivano dodic i donne . A Cosenza 
il s egre tar io del la Confederterra 
Cesare C'urcio. una l impida figu­
ra di opera io e di antifa.scista 
v e n i v a incarcerato so lo perchè si 
recava a c o m p i e r e il suo d o w r e 
al la testa dei c o n t a d i n i . 

Invano a San Nico la de l l 'Al to 
i contadin i h a n n o a c c o l t o i mi ­
liti al gr ido di < v iva i cara­
binieri del l» R e p u b b l i c a ! >. Q u a 

MENTRE IA CRISI lìELl'ENEROIA SI AliliRAVA (ÌIORNl) PER fì/OR/VO 

L'opposizione chiede alla Camera 
una inchiesta sui Imsls elellrici 

Il discorso del compagno Pessi sul bilancio dell'industria - E' 
urgente mettere in atto il primo punto del piano della C.G.LL. 

La politica industriale del gover­
no. e la s i tuazione di paralisi e di 
smobil i tazione che minaccia il pa­
trimonio industriale nazionale, sono 
.state v ivacemente dibattute allo 
Camera per tutta la giornata di ieri. 
Reduce appena dal bilancio fal l imen­
tare della politica estera, il governo 
si presenta a questo dibattito con 
un bilanc'o non meno grave e al­
larmante. 

Nel la seduta antimeridiana hanno 
preso la parola BONINO e MELIS 
«gruppo mis to ) , il d.c. MATTEI e il 
monarchico SAIJA. BONINO non 
ba esitato a manifestare tutta la 
sua preoccupnzione per la « preca­
rietà .» della situazione industriale 
italiana e ha accusato i ministri 
Pel la e Vanoni di seguire una pò 
litica antiproduttivist ica. 
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il governo Ir-scia la Sardegna. MAT 
TEI, a nome dell'Agip. ha chiesto 
che le r i ce i che di metano e petro­
lio siano condotte dallo Stato, che 
devr potenz ia le le sue aziende e 
non permetter» l' intervento stra­
niero. 

. ._ . - . MELIS hn rivolto la sua critica 
le s ignif icato in quel gr ido: p e r | a l l a s i tuazione di abbandono in cui 
dec ine e d e c i n e di anni la storia " . . . . _ . _ 
del m o v i m e n t o c o n t a d i n o del 
M e z z o g i o r n o è s tata cos te l la ta dn 
c u p e r ivol le , da s c o p p i di col lera 
s a n g u i n o s a spazzat i \ in da l l e re­
pressioni s t a t a l i ; ogg i i c o n t a d i n i 
c h e l a n c i a v a n o quel s a l u t o espri ­
m e v a n o una c o n s a p e v o l e z z a n u o ­
va, la c o n v i n z i o n e profonda di 
esser nella l egge , la speranza che 
finalmente la l egge de l la R e p u b ­
bl ica c o i n c i d e s s e c o n il d ir i t to 
sacrosanto de l la g e n t e del Mezzo­
g i o r n o al p a n e e ni lavoro . Spez ­
zare quel la s p e r a n z a e que l la c o n ­
v in z ion e è m o s t r u o s o e pericoloso. 

Ch i ha v e d u t o il l a t i fondo , quel­
le d is tese senza l imit i d o v e una 
casa , un a lbero , una strada sono 
un miraco lo e un 'appar iz ione , si 
c h i e d e sorpreso q u a l e pazz ia può 
cons ig l iare di co lp i re e di get tare 
in carcere u o m i n i i qua l i c h i e d o ­
n o so l tanto di rompere quel la im­
mobi l i t à e. q u e l l a arre tra tezza : e 
lo c h i e d o n o in base a leggi esi­
s tent i . con una s a g g e z z a costrutt i ­
va c h e d o v r e b b e essere sa lu ta ta 
c o m e un g r a n d e e s e m p i o di ma­
turità e un'a lba di r i n n o v a m e n t o . 
Nel paese del f eudo e del lati­
f o n d o è d u n q u e pro ib i to di la­
vorare , è c o l p a ch i edere di tra­
s f o r m a r e la terra e di costruire . 
P e c c a t o c a p i t a l e non è più l'acci­
dia e l ' incuria dei b a r o n i , ma la 
v o l o n t à di l a v o r o de i c o n t a d i n i 
e dei bracc iant i . A ques te c i m e 
di moral i tà e di forza produt t iva 
è g iunta la be l la soc ie tà dei c a ­
pital is t i e dei feudatar i in cui vi­
v i a m o . 

In c h e v io la In l egge il m o v i ­
m e n t o c h e si e s p r i m e ogg i dai c o n ­
tadini di C a l a b r i a e c h e si m a n i ­
festò un m e s e fa ne l le c a m p a g n e 
del Sassarese e c h e v e d e in lotta 
ì contad in i di B ivona di S ic i l ia . 
pur*e«ei co lp i t i e persegui ta t i dai 
pol iz iot t i dei minis tr i S c e i b a e 
S e g n i ? I.a t r a s f o r m a z i o n e e In 
messa a c u l t u r a de l l e terre del 
M e z z o g i o r n o è ne l l ' interesse na ­
z i o n a l e : non vi è min i s t ro o d e ­
p u t a t o d e m o c r i s t i a n o o saraga t -
t iano il qua le non si s ia r i empi to 
la bocca , ad o g n i d i scorso , di q u e ­
ste a f fermazioni . O d o b b i a m o rin­
facc iare al min i s t ro Pe l la le di ­
ch iaraz ion i fat te se t te g iorni or 
s o n o «econdo cui la conqui s ta di 
un sa lar io m i n i m o <>() mi la lire al 
mese! ) da p a r t e dei d i s o c c u p a t i 
mer id iona l i a v r e b b e rappresenta ­
to un i m p u l s o ag l i s c a m b i non 
s o l o «ntcrni m a c o n i paes i este­
ri? Vi è un s o l o pr inc ip io , il qua­
le v i e n e c o l p i t o da l l 'ag i taz ione 
ogg i in corso in C a l a b r i a e in Si ­
c i l ia e ieri in S a r d e g n a : il dirit­
to dei grandi a g r a r i di d isporre 
di terre s t e r m i n a t e s e c o n d o la lo­
ro c s c l n s i \ a v o l o n t à e a loro pia­
c i m e n t o . a n c h e c o n t r o l ' interesse 
di mi l ion i di c o n t a d i n i i ta l iani r 
di tutta la naz ione . 

Ma basta f o r m u l a r l o ques to 
p r i n c i p i o por m i s u r a r e c o m e e w > 
sia non solo c o n t r o la n o < t n c o ­
sc ienza di u o m i n i modern i , ma 
rontro l o sp ir i to e la lettera del la 
Cos t i tuz ione . A r t i c o l o 44 del la 
C o s t i t u z i o n e : 

« Al fine di c o n s c g n i r e il razio­
nale s f r u t t a m e n t o del s u o l o e di 
.-tabilire equi rapport i soc ia l i , la 
l egge i m p o n e o b b l i g h i e v incol i 
a l la proprietà terriera pr iva ta . 
fissa l imit i a l la s u a e s t e n s i o n e se­
c o n d o le regioni e le z o n e agra ­
rie. p r o m u o v e ed i m p o n e la boni ­
fica de l l e terre, la t ras formaz ione 
del lat i fondo. . . >. 

I contad in i e le loro c o o p e r a t i v e 
non s o n o in g r a d o di a s s u m e r e la 
c u l t u r a e dì operare la trasfor­
m a z i o n e de l le terre r ivend ica te? 
La o b i e z i o n e non va le . Resta l'an­
t i tesi: da un Iato s t a n n o gl i agra­
ri i qual i si r i f iutano di c o l t i v a r e 
e di t ras formare; da l l 'a l tro i c o n ­
tad in i e ì bracc iant i ì qna l i l o vo­
g l i o n o e sono pront i a met tere a 
dispo<iz ione di ques ta g r a n d e ope­
ra la loro forza e la loro laborio­
sità. ÌJÌ scel ta d e l l o S t a t o non p u ò 
essere d u b b i a ed e**a e indicata 
t a s s a t i v a m e n t e d a g l i art icol i del la 
Cos t i tuz ione . qne*ta l e g g e supre­
ma a n n u n c i a t a ag l i i ta l iani ed 
ogni g i o r n o c a l p e s t a t a . 

Vergogna d u n q u e affli u o m i n 

Ma se già negli interventi degli 
oratori di maggioranza era eviden­
te l't-eo dell 'al larme di tutta l'opi­
nione pubblica per la s*orte del no­
stro patrimonio industriale e per 
la politica filomonopolistica del go­
verno, l'accusa contro Lombardo si 
è precisata all'inizio della seduta 
pomeridiana, con il forte disborsa 
del compagno PESSI . durato oltre 
due ore. . 

Critiche di fondo 

La crit iche fondamentali che noi 
rivolgiamo al governo — ha inizia­
to Fessi — sono queste; mancanza 
d' un programma chiaro e di un 
indirizzo preciso della politica eco­
nomica: appoggio, ai gruppi mono­
polistici italiani, a danno di tutta 
la Nazione: assoggettamento della 
nostra economia al l ' imperial ismo 
straniero. Queste sono le cause del -
a profonda crisi che travaglia la 

nostra industria e in ^onerale tutta 
la economia nazionale. 

N i s s u n o chfede ev identemente a 
Ivan Matteo Lombardo di fare una 
politica socialista, ma tutti hanno 

SI FS1ENDE IL MOVI MEMO IN CAI ABRIA 

Altre terre incolte 
occupate dai contadini 

Selv gge aggressioni delia polizia a Stran­
goli, Papanicp e Cuiro • Dodici donne ferite 

CATANZARO. 26. — Stamattina 
hanno proceduto all 'occupazione 
del le terre incolte e malcolt ivate 
anche 1 contadini di Rocca Ber -
narda, Peti l ia. Policastro. Verrino. 
In tal modo, altre migliaia di con­
tadini si sono aggiunti a quel l i c h e 
già da tre giorni hanno occupato 
le terre e le presidiano contro le 
v io lenze de l l e forze di polizia nel 
Crotonese e in provincia di Cosen­
za. E' questo certamente il p iù gran­
de m o v i m e n t o di occupazione dì 
terre che si registra in Italia da al ­
cuni anni ed ha già prodotto vasta 
risonanza nel le masse lavoratrici 
del Mezzogiorno, del Centro e dei 
Settentr ione . 

Dopo la sorpresa e l ' indecisione 
dei primi g iorni sembra ormai che 
gli agrari e le autorità governat ive 
s ! s iano incamminati sulla vecchia 
strada dei reazionari italiani: alla 
fame di terra e d i lavoro de» con­
tadini s> r'sponde con la v io lenza 
ooliziesca. Particolarmente grave e 
stato l ' intervento del le forze di po ­
lizia nel C o m u n e di Strongoli . dove 
i carabinieri si sono dati a p icchia­
re v io lentemente e indiscriminata­
mente i contadini ed a trarli in ar­
resto in maniera del tutto arbitra­
l a . Oli arrestati finora a Strongol i 
sono circa 40 Ma il sistema non ha 
funzionato ner intimidire i conta­
dini Tutta la popolazione è con loro 
e si è ribellata in massa, costrin­
gendo i carabinieri a ritirarsi fuori 
dal paese ed impedendo • loro di 
rientrare. Jn que*to momento, qu in ­
di. Stroneol i è let teralmente asse­
diata dal le forze di polizia, che 
pres idiano attorno attorno la co l l i ­
na sulta quale il paese si erge. Il 
problema per le autorità governa­
t ive non è qui ormai di poter inti­
midire la popolazione, ma di pro ­
vocare o m e n o dei seri incidenti e 
conflitti 

Sen iore in provincia dj Catanzaro. 
altri interventi , altrettanto v io lent ' 
si sono avuti a PapanIce. d e v e il 
r u m e r ò deffli arresta!1 ascende fino 
a nuesto m o m e n t o a 50. Ai feriti d! 
•.eri si a?ffiuneeno oasi a l tre 12 
denne. A Cutro e l i arrestati sono 
11. A San Nicola del l 'Alto i conta­
dini. per ev i tare d i arresti indi-
«rr imlmti della polfzia h s r n o dor­
mito fuori del paese , a circa 30 km. . 
in aperta crrmaima «ni: terreni da 
toro nei ciorni scorai occupati. 

Un altro arbitrio della polizia è 
st-.to coTTures?'» a Crotone, d o v e 1» 
a z i o n e del Part i to Comunista è 
piantonata. 

Onesta ondata •!• repressione po­
liziesca. alla quale i contadini resi­
stono. non h"1 r ' H o ' t n l'efCctto rhf 
:' r"-e*V*tto «*• r*.->t;»ri7qm s : r>r/voo-
neva. T contrdin: r imrneono fermi 
«ul'« terre occuoatc ed al l 'avan-
niardia de la lotta sono centina:» 
e centina:» d: d n i n p e di eiovani. 

In provincia d: Ccsenza la lott* 
r>er l e terre -.r.rolfe prosegue. Oltre 
500 contadini di B ' ^ T i s n o . invertir 
alle loro d o i n e cont :nuano da due 
«iorni a lavorare ' terreni cernerti 
•il rov i che d - decenni non a v e v a r n 
*-:.stn mai cultura. A Pner^ano Al­
banese f «vmf."»d:nf continuano a la­
vorare l e terre occupate pj»snn,io 
*er»V*!•*•• p , T3 «Pipita Vel C o m u n e 
J? s,-r : : hr*"*-i"riti han^o nn" r iu r ì-

si b a t t o n o per il r i spetto e il man­
t e n i m e n t o di q u e g l i i m p e g n i . F«si 
«ono nel la l e c e e : es*i «ono i rea­
l izzator i di que l la pol i t ica n u o v a 
c o s t r u t t i v a e rinnovatrice. c h e ha 
t r o v a t o la «nn espress ione ne l le 
propos te «olenni de l la C C U a tnt 
ti e l i i ta l iani »• c h e a t traverso le 
\»sj^e del la r i n w i ' a il Xfez/o 

c h e m a n c a n o a d i i m p e c n i s c r i t t i j c i o r n o «i p r e p i r a a porre al l 'or 
• f i l a Carla co s t i tuz iona le . N n | „ . d ine del g iorno della naz ione . 
riamo i contadini di Calabria che' PIETRO INORAO 

to. un primo successo stipulando un 
regolare contratto d'acquisto per 60 
tomolate di terra già occupata. A 
Rossano la Lega de l le raccoglitr:ci 
ha raggiunto l'accordo per la rac­
colta della o l ive stabi lendo un sa­
lario in natura di 15 decil itri al 
giorno più due litri dj olio per ogni 
mese di lavoro. A Rende i lavori 
sono proseguiti e cost" a San Gio­
vanni m Fiore, San Lucido. Citta­
della. Bonifati . Amantea e Terra-
vecchia.- . • 

D i e c i n e d i lavoratori appo stati 
arrestati e lo stesso segretario d"lla 
Confederterra provinciale , compa­
gno Cesare Curcio. è stato fermato 
mentre si recava sul posto della 
lotta ed i l legalmente . trattenuto 

Oggi la Conferenza 
per le Assise regionali 

però il diritto di es igere da lui la 
enunciazione di un indirizzo poli­
tico preciso, e conforme alla Costi­
tuzione. Una domanda deve essere 
subito posta al Ministro: che cosa 
intende egli fare per limitare lo 
strapotere dei gruppi monopolist i­
ci? Purtroppo tutto dimostra che 
nulla il governo intende fare in 
questo senso, e I. M. Lombardo è 
giunto ad affermare che i mono­
poli in Italia non esistono, che sia­
mo ancora in fase di libera concor­
renza, che egli ha fiducia nella eco­
nomia di mercato. Ecco a cosa si è 
ridotta la -. terza forza ., in Italia-

Non sono certo m e n o indicative 
le p< sizioni che I. M. Lombardo ha 
assunto nei confronti della disoccu­
pazione Egli spera di risolvere 
questo fondamentale problema of­
frendo ai lavoratovi lavoro forzato 
e « una sana al imentazione di tipo 
mi l ' tare . . ! Cosa vuol dire questo? 
Si spieghi l'on. Lombardo. 

/( governo e la Ediscn 
Ma che il Ministro vogl ia offrire 

fame ai lavoratori già è dimostrato 
dal fatte che questo « socialista ,. è 
soddisfatto dell'attuale tenore di 
vita del popolo, ed ha affermato che 
il consumo medio di carne è sal i to 
nel 1948 e che le calorie consumate 
nel 1948 sono di poco inferiori a 
quelle consumate nel 1911: il Mini­
stro ha dimenticato di d ire che el i 
italiani consumano meno carne di 
ogni altro popolo di Europa, com­
presa la Grecia, e ha dimenticato 
di dire perche, mai i l 1911 sia un 
anno da invidiare. 

Pessi ha auindi affrontato il pro­
blema della energia elettrica: in 
questo campo 'l governo rappre­
senta esclusivarm r.te la Edison, la 
Sade, la Centrale e c c . contro d i 
interessi de"'i utenti la cui difesa 
è rimasta affidata solo pila Onuo-
sizione. E* scandaloso — ha prose­
guito P"FSÌ * - «'he un gruppo di 
privati continui ad esser padrone 
di fermare quando e come vuole 
tutta l'atti* ita economica del Pae ­
se. di subordinare e l ; inle-es^i na­

ti previsti , assuma la gestione di 
quegli impianti per cui venga a 
scadere il termine k di concessione, 
e incorpori le imprese elettriche 
m o n o polistiche nazionalizzandole. 
« E' tempo — ha affermato Pessi — 
che ognuno a.-suma le sue respon­
sabilità e per questo chiedo che 
venga nominata una Commissiono 
di inchiesta parlamentare che inte­
grando la Commissione per le leggi 
anti -monopol io riferisca alla Came­
ra sui provvediment i da prendere 
nel lo spirito della Costituzione e 
nell ' interesse del Paese ». A questo 
proposito l'oratore ha presentato un 
o.d g. sula quale la Camera dovrà 
pronunciarsi . - . 

Dopo essersi occupato del settore 
petroli e metano, denunciando l'a­
zione del Ministro in appoggio alla 
Standard OH, denunciando la scan­
dalosa speculazione borsistica di 
Cortemaggiore -che il governo ha 
favorito, e chiedendo che i beni del 
sottosuolo, compreso il carbone, sia­
no estratti a beneficio della econo­
mia nazionale sotto il controllo sta­
tale e dei lavoratori. Pessi ha an-

(Contlnua in 4.a pag., I.a co*.) 

DOMANI SI RIUNISCE LO STATO MAGGIORE DELLA PACE 

Curie e il Decano di Canterbury 
sono giunti ieri sera a Roma 

Sono pure giunti Rostowslcy, Crowther, Ledere e Laffitte 
Oggi conferenza stampa nei locali della Editrice Einaudi 

Una piccola /ol la era ieri sera, Decano di Canterbury, lampi d' 
in atleta, sul marciapiedi del bi­
nario 21 della stazione Termini del 
rapido da Torino. Ha at te io a lun­
go, perchè «I treno t'iapginea con 
un ritardo di due ore: ma ne ra-
leua la pena, visto che si a t tende­
va l 'arr. 'o di alcune fra le più im­
portanti personalità del lo « Stato 
Magyiore della Pace « che muterà 
domani i *woi lai'ori qui a Roma. 
Per ricevere il grande scienziato 
francese Federico Joliot-Curie. Pre­
mio Nobel per la fisica, ed il rev. 
Evelett Johnson. Decana di Can­
terbury, erano convenute numero­
se personalità della politica e del­
la cultura. Abbiamo notato fra gli 
altri il deputato francese Laurent 
Casanova, che era giunto in mat­
tinata da Parigi, il sen. Emil io S e 
reni, l'on. Maria Maddalena Ros­
si presidente dell'VDl, l'on. Giulia­
no Pajetta, la prof. Ada Alessan­
drini ed il dott. Monte si de! Moui-
mento Cristiano per la Pace, il pit­
tore Guttuso, il prof. Ambrogio 
Donini. 

Quando ana lmente , al le 23,45, il 
treno è apparso, i presenti hanno 
mosso -iicontro ai prediti ed attesi 
ospiti. Saluti, strette di mano, ab­
bracci di uecchi amici che com­
battono la stessa battaglia; mazzi 
di fiori per Joliot-Curie e per il 

magnesio dei fotografi e, natural­
mente, assalto dei oioriin/isti. 

Abbiamo avvicinato per primo 
Federico Joliot-Curie, e gli abbia­
mo chiesto di dirci quale ria, fe­
condo lui, l'importanza dc l f immi -
uei'te riunione del Comitato Mon­
diale del Congresso dei Partigiani 
della Pace, e quale compito *! pro­
ponga. « Questa riunione — egli ci 
ha detto — riveste una tmportnn-
;a particolare in primo luogo per­
chè essa farà il punto dell 'orione 
svolta dopo i Congressi di Parig-
e di Praga, ed in tecondo luopo 
perchè fisserà la nuova hnea d'azio­
ne per rafforzare la campagna tn 
favore della pace, che ha già *«-
gnafo grandi successi, e per fa* 
capire a tutti gli uomini di buona 
t'olonfà che se essi lo vorranno, se 
sapranno lottare per questo sco­
po. non ci saranno più guerre ». 

Vicino a Curie, un altro membro 
della Presidenza del Comitato mon­
diale ascoltava sorridendo quanto 
ci diceva il suo amico: il rappre­
sentante dell'Africa Nera, d'Arbous-
sier. uno dei più popolari diri­
genti della lotta che conducono ì 
popoli coloniali per conquistare la 
democrazia e la libertà. « La riu­
nione dimostrerà — egli ha aggiun­
to — che il Congresso di Parigi non 

ANNVNC1ATQ DA DE GASPERl AL SENATO 

Un ministero della Presidenza 
equivalente al Cancellieralo 

[Nuovi attacchi a Sforza dagli stessi settori governativi - l a dire­
zione del Partito Liberale favorevole ad accentuare la deflazione 

cune dichiarazioni al Senato la cui 
importanza è sulle prime, sfuggita 

zionali a quelli del profitto perso- ai cronisti parlamentari, ma che 

L o n . L'è Gasperi ha fàlfb ieri al- menti di due giornali governativi 

AMe 12 di stamane nel salone de'.-
l'tJESISA avrà luogo !a conferenza di 
informazione sul programma delle As­
sise regionali clic si s\-oleeranno i l , _ _ 
4 dicembre prossimo a Bari. Saler- C G.I.L. per la costit i iz:one di »n 
no. Crotone e Matera. - 'Ente il quale costruisca gli impian-

nale. - Vi lamentate rìeg!: scioperi 
— ha affermato Pessi — e non vi 
s ie te mai ch'osti quante ore lavo­
rative ha fatto perdere la l imita­
zione o'ella energia elettrica? » (Il 
socialdemocratico ribadirà poi que-» 
sto argomento ri levando che .sono 
state perdute quest'anno 50 giorna­
te lavorative, con un danno calco­
l a l e in 100 miliardi) . Eppure in 
questa situazione, mentre l'on.le De 
Gasperi rimprovera la Provv iden­
za che non fa piovere. Lombar­
do d'ee che J gruppi elettrici « •nia-
dagnano troppo poco •>! La verità e 
che ogei i gruppi elettrici guada­
gnano di più soeculando sulla m a n ­
canza di energia che accingendosi 
alla costruzione di nuovi impianti. 

Ma intanto il roverno si oot>one 
alla nazionalizzazione e la stampa 
governativa ha assunto un atteggia­
mento obtile al grande piano della 

sono diventate più tardi l 'avveni­
mento centrale della giornata. E 
accaduto che il primo ministro 
pregando il senatore Carbone di 
ritirare, un suo o.d.g. in cui si prò 
p o n e v a - u n sottosegrotariato .per la 
aviazione civi le , ha annunciato la 
prossima ist ituzióne del ministero 
della Pres idenza del Consiglio. 
« S iamo al Cancel l ierato. . . si è com-
m e n t i t o negli ambient i ' polit ici 
quanoo si è^ .saputa che, il nuovo 
ministero (il cui titolare, natural-
m c i t e . sarà il Pres idente del Con­
siglio) avrà compit i vastissimi, da 
quell i della direzione politica, alla 
propaganda. Tutto c iò rientra nel 
tentativo in atto da parte del go­
verno di superare le difficclià in 
cui si dibatte riformando gli isti­
tuti legis lat ivi e parlamentari 

•• Il Ministro degli Esteri non ha 
persuaso », » autodifesa zoppicante 
e chiarimenti che non chiariscono - . 
' errori e lacune »: questi i com-

0 COMPLETA SOTTOMISSIONE 0 SOSPENSIONE 0E6LI "AIUTI,, 

U l t i m a t u m di H off insili 
ai paesi "manshallizzati*, 

- i 

Georges Bldanll è riuscito a accaparrarsi l'adesione dei radicali e dei 
socialdemocratici - Il Fritalux. unione Ira Francia, Italia e Beneliix 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 26. — « St iamo giocando 

a poker da tre s e t t i m a n e > confes ­
s a v a oggi , nei corridoi del Parla­
mento . un'alta personalità radica­
le. E' una i m m a g i n e precisa della 
serietà con cui le c lassi dirigenti 
presiedono ai dest ini della Fran­
cia: e come nel poker la crisi ol 
governo prosegue il «uc corso tra 
inevitabil i alti e bassi . Cosi Bidault 
il des ignato di turno che *i è ost i ­
nato a vo ler « a n d a r e a v e d e r e » 
c ioè a vo ler presentarsi davant i a l ­
l 'assemblea per a v e r n e l ' invest i tu­
ra ha vis to oggi sa l ire le «uè azioni 
mentre ancora ieri not te tutti lo 
davano per spacciato. . 

Sia i socialdemocratic i che i ra­
dicai: gli hanno promesso « in linea 
di principio » di partecipare al .suo 
Governo. Hanno cominciato a fa­
vorirlo i socialdemocratici c h e per 
giocare un brutto t iro ai radicali e 
costringerli ad assumersi la respon­
sabilità del fal l iménto di Bidault 
hanno sacrificato Daniel Mayer, e> 
ministro o'el Lavoro e porno della 
discordia nei precedent i , tentativi . 
rit irando definit ivamente la «uà 
candidatura al posto di minis tro 
egli avrebbe in compenso già rice­
vuto un impiego lucroso all'Ufficio 
in temaz iona le del' ' lavoro. Per ev i ­
tare la responsabil ità di v e d e r e an-
dere a monte anche questo terzo 
tentat ivo di dare un g o v e r n o . a l l a 
Francia, anche t radicali nanna do­
vuto accettare r ingre i»o • nel go­
verno. 

Domani dunque avrà luogo il di­
battito parlamentare *uu> invest i ­
ture. Stasera circolavano già le li­

mai venuta apertamente al la luce 
in questi giorni ha agito sempre fra 
le quinte di questa crisi; è chiaro 
c h e sia Londra c h e Washington di 
fronte a l . e prospettive di futuri 
scontri hanno interesse ad avere 
uomini fidati in determinati posti-
chipve del costituendo Ministero. 

Ciò complica l e cose perchè non 
è più possibile mettere ins ieme un 
governo solo in base al provato 
odio antisovietico dei suoi compo­
nenti . dal momento jn cui l e Po ­
tenze che h. nno influenza sulla vita 
interna francese -richiedono agli 
uomini politici qualità supplemen­
tari di attaccamento a determinat i 
interessi. Così già tra due giorni il 
corso della crisi francese potrebbe 
avere importanti conseguenze: essa 
difatti si troverà dinanzi al la r iu­
nione dell'OECE che comincerà v e ­
nerdì a Parigi e si prolungherà neJ-

m e n i o de l l e barriere commercial i e 
monetarie per cui Hoffman ch iede ­
rà di nuovo soddisfazione; e si d i ­
scuterà infine sul le conseguenze del ­

la svalutazione. Tanti argomenti 
dunque e tanti mot iv i di attrito. In 
ogni campo la Francia con la sua 
vecchia ambiz ione di saldare un 
blocco europeo di completa obbe­
dienze americana e malvisto da 
Londra può rafforzare Wall Street 
a scapito della City. 

Cosi la sua azione permetterebbe 
di met tere a punto il piano del le 
unione monetaria tra Francia Italia 
e Bene lux . c h e con un nome evoca­
tore di odori- da rosticceria i c o m ­
petenti hanno già chiamato - fri­
ta lux ». 

I Ministri de l l e Finanze dei paesi 
interessati . avrebbero già dovuto 
riunirsi a Parigi i l . 21 di questo 
mese per discutere l'miziatrva ma 
!a crisi li ha costretti a r inviare l 'm-

f l'organo del P.S L.I. e la Gazzetta 
del Popolo) al discorso di Sforza 
L'atteggiamenio del l 'Umanità ha 
suscitato scandalo negli ambienti 
governat ivi , al punto che Saragat 
si è affrettato a sconfessare il gior­
nale pe ra.lontanare da sé l'ira di 
D e Gasperi. 
l'uttaviu una misura più esatta del­
la crisi- che ha colpito la politica 
estera governativa — e di cui il 
tramonto di Sforza è soltanto l'a­
spetto più appariscente — si' ricava 
da un articolo del Quotidiano il 
quale comincia con queste parole: 
• Il bilancio della polit ica estej-a 
italiana presentato ieri alla Camera 
dal ministro Sforza è que l lo che è: 
: fatti esposti s: commentano da 
5ol; e ogni parafrasi sarebbe inu­
tile. Questa mattina sui giornali . 
come del resto ieri nell 'aula di 
Montecitorio, vi saranno crit iche 
molto severe ». Queste cri t iche so­
no • condivise dal giornale del -
1 Azione Cattolica il quale , anche 
se non chiede espl ic i tamente la so­
stituzione del t i to lare , dj Palazzo 
Chigi, suggerisce una nuova piat­
taforma alla politica governat iva 
<" gli interessi italiani e la pace 
cardini della nostra polit ica e-
stera • ) . 

Anche ieri negli ambient i politici 
s i è discusso molto di argomenti 
economici , ed effett ivamente il 
modo come sembra «vilupparai il 
« conflitto » tra .'on. Corbino e il 
governo s i presta a qualche cons i ­
derazione. Dice un comunicato uf­
ficiale che la Direzione del P.L.I.. 
concludendo i suoi lavori . « ha pre­
so in esame i rilievi del l 'on. Cor-
bino m tema di politica monetaria 
e ne ha approvate ie finalità t e n ­
denti a rafforzare la politica e n t i -
inflazionistica seguita dal governo >. 

Dunque — come a v e v a m o pre­
visto — nessun dramma: Corbino 
non esce da! P.L.I. perchè questo 
approva le finalità ultradeflazion;-
stiche della sue politica; la Dire ­
zione dei P-UI., a sua volta, ap­
prova queste finalità perchè esse 
non sono affatto in contrasto con 
la - politica de] governo, s econdo 
quanto De Gasperi ha assicurato a 
Villabrune nei frequenti colloqui 
che si sono svolti fra i due; P e l l i . 
da parte sua. è molto contento d: 
Corcano e de» liberali ; quali gli 
consentono di mantenere :J dibat­
tito nei termini artificiosi inflazio­
ne-deflazione, evi tando cosi di af­
frontare la discussione sulla strado 

tivo della CGIL. Mentre 1 consu­
matori e i lavoratori premono per 
sollevare il mercato e certe cate­
gorie di industriali si agitano per 
riattivare gli scambi, quale mig ì ; o-
re aiuto per il governo che la ri­
chiesta di Corbino di portare il dol­
laro a quota 600? 

I giornali governativi potranno 
respingerla scrivendo che • c iò co­
stituirebbe un avv .o alla dcflazio 
ne » d a quale è g à in atto da du? 
a n n o e il governo troverà in essa 
una-giustificazione per non far nu.-
!a nel senso della produzione 

A scanso di sorprese va ag­
giunto che l'on. Corbino ha con­
cesso un'intervista a un giornale di 
NapoK in cuj — dopo aver ribadito 
il «uo punto dj vista e riaffermato 
che il problema da lui posto può 
invest ire le basi della collabora­
zione dei liberali con il gover­
no — egli dichiara di cons ide­
rare le decisioni del P.L.I. come 
interlocutorie, riservandosi di rie­
saminare la stia posizione nel par­
tito a seconda del lo svi luppo della 
situazione. 

è stato una manifestazione spetta­
colare, ma l'avvio a una concreta 
anione dei popoli ». 

Abbiamo ringraziato Johot-Cur-" 
e rì'.-lrbOKssuT e ci siamo diretti 
t:er.«o un nitro gruppo di pei-foiie, 
in mezzo alle quali spiccat;a la 
gran testa bianca del Decono di 
Canterbury. Egli stava sorridenti;, 
a capo scoperto, dncnuct ni lam­
pi dei fotografi Parlavano con Un 
il sen. Sereni ed il prof. Domili. 
« Sono coiitniro — ha detto il rcv. 
L'relet! Jonhso» — di essere nuo­
vamente a Roma dopo 20 anni d'­
assenza e penso dì trovare mo'?'-
crtiiibianierif: ». Alla nostra donidit-
da se a suo arr i so avesse un par­
ticolare significato l'aver scelto Ro­
ma a sede dì questa riunione, eoli 
ci ha risposto: « Spero che la et-
tà di Roma aiuti il mondo nella 
sua lotta per la pace. Questa scel­
ta ha una grandissima iiitpoi-tnn-
za in connessione col fatto che Ro­
ma è la base della c tn l tà e del 
cristianesimo. E cristianesimo — ha 
aggiunto il Decano di Caitferbw-
rj/ —#s;r/;i!7icn pace e comprensio­
ne fra* i popoli ». 

Il Decano ci ha poi detto di es­
ser solo passato da Londra, ma di 
esser partito, per il suo lungo viag­
gio verso Roma, direttamente da 
Canterbury, « Dal centro della cri­
stianità di lingua inglese al cen­
tro della cristianità latina », ha son-
giunto. Alto, patriarcale, la gran 
croce argentea sulla tonaca ner'!, 
Mons. Evelett Johnson ci ha pn: 
salutato, si è messo sulle spalle -l 
tacco da montagna che^cos'.;tirs-e 
il suo guardaroba, e si è allon'a-
nato a lunghi passi, mentre anco. 
ra una piccola folla si strino1 va 
attorno a Curie, a d'Arboua-er ed 
ai loro componili, con lo stesso tre­
no infatti avevano viaggiato Fran­
cois? Leclcrcq. Jean Laffitte. j / m-
vietico Rostoirsky, rappresentante 
dell'URSS presso la Federar-oi"-
Mondia/c. l'inglese Crowther e C< -
vaud. membro rfcfPEsccutiro mort-
diale dei contedmi. 

Per oggi sono previsti ulteriori 
arrivi. Fra le altre sono annuncn-
te la delegazione sovietica con t 
grandi scrittori Fadeeo e Ercnburq 
(ieri e già arrivata la compari' i 
Garrarinn. reduce dal Oviaro.^T 
Italia-URSS di Torino), quella ro­
mena ed nitri frances' (ra cv 
l'Eroe della Resistenza d'Ar.tier òr 
la Vigerle. Alle 18. nei locali rìr'-
la Casa Editrice Einaudi in via Uf­
fici del Vicario 4.1. avrà luoao il 
primo atto ufficiale del r n n i T i m -
una conferenza stampa molto nfrsa 
in tutti gli ambienti politici roma­
ni, nel corso della quale prende­
ranno la parola Federico JoUr.'. 
Curic ed altri delegati. Domani rv-.i 
avranno inizio al Teatro deVe A'ti 
i lavori veri e propri di questa srfi-
none romana del Comitato Mon­
diale dei Partigiani della Pace. 

Tutti ì compagni senatori, sen­
za eccezione, seno tenuti ad e s ­
sere presenti alle sedute del S e ­
nato a partire da domani 28 cor­
rente. 

DOPO LE RIVELAZIONI DEL PROCESSO RAJK 

LU.R.S.S. chiede il riliro 
dell'ambasciatore filino 

Un articolo della " Gazzetta Letteraria,, 
sulla vita dissoluta del dittatore jugoslavo 

MOSCA, 26 ( T A S S ) . — Il 25 ot-
lobre, il Ministero degli Affari 
Esteri dell'URSS ha consegnato al­
l'ambasciata jugoslava a Mosca una 
nota del seguente tenore. 

- Il Ministero deg'.i Affari Esteri 
dell' Unione de l l e Repubbliche so­
cialiste soviet iche è stato autoriz­
zato dal Governo sovietico ad in­
formare il Governo jugoslavo di 
quanto s e g u e : 

sp.onis::ca e sovversiva contro la 
Unione S^v.etica e, pur euer .ao 
ambasciatore jugoslavo nel l 'URSS. 
ha pronunciato sulla stampa jugo­
slava cai mniose invenzioni contro 
\ Unione Sovietica. In considerazio­
ne di quanto sopra, il Governo s o -
v.et ico r i t i e n e impossibi le che 
Mrazcvic continui ad essere rap­
presentarne jugoslavo nel l 'URSS — 

Lo L:teratùrr,a:'a Gazeta pubblica 
oggi un interessante art icolo a fir-

nuova proposta dal piano costruì- svolto per luneo tempo attività 

Mint i i iMiMiMMiimi i i i tMiMimi i i i i i i i t i tmiMimi i f i i imi i i i i i i i t i i i i i i i iH i i i imi 

Durante il processo a Budape-s*. ma di S:o;ànov:c il qtialc rivela a ì -
del cr iminale di Stato e spia R a j k j c u m aspetti della t'ita privata di 
e de: suoi complici è stato a c c e r - ; T u o e della sua cricca. Il -mare-
tato che l'attuale ambasciatore ju- s?tallo - — «rr.a-e Stofcnot'ic — non 
go«Iavo ne l l 'URSS Mrazovic h a j j o l o cambia le sue uniformi almeno 

'- - - - --•"- -- :re volte al giorno ma con le uni­
formi cambia anche i suoi grossi 

la prossima settimana. Sono talmen 
le spinose le questioni che verran- contro. Londra che v e d e questo pro­
no a f fronta* in nuella sede ria aver R e « o con scett ic ismo ed ostì . ita si no affrontate in quella sede da aver 
fatto pensate a molti che oltre ma­
nica si sarebbe vista volent ier i una 
Francia ancora senza governo per 
quel " giorno dato che ciò avrebbe 
paralizzato in gran parte ogni pos­
sibilità di prendere decisioni fon­
damentali . 

La riunione sarà dominata dai 
nuovi e più imperiosi - d i k t a t . » 
americani . Per l 'occasione sarà 
presente in persona l 'amministra­
tore del Piano Marshall. Hoffman, 
il quale g iunge con un secco u l t i ­
matum: o i paesi marshall izzati a c ­
cetteranno i nuovi piani americani 
per la l iquidazione presso c h e to ­
tale del marc ine di autonomia loro 
lasciato da Washington e per 1» 
costituzione df gruppi .subordinati 

servirà naturalmente sino all 'ultimo 
dell/» carte che essa h s ancora in 
m a n o nel le sfere dirigenti francesi 
per impedire o vo lgere a suo v a n ­
taggio la posizione di Parigi su que ­
sto come su altri problemi. Ed il 
suo giuoco come roopostò giuoco 
americano continuerà ad influen­
zare le sorti del governo che Bidault 
od u n suo successore dovranno for­
mare. 

- OII7SEPPE « O F F A 

Cripps annuncia 
nno visacrifici '. 

' LONDRA. 25. — Al Comuni si è 
aperto oggi il dibattito - «ul> eeo-
- mie programmate dal Governo ed te ufficiose dei futuri rninistri 

- I motiv» di cri*i e-di conflitto <o- | »d autorità supernariònal: o • s l i i «r inncie le da Attlee lunedi scorso­
io tuttora "vi*: si» dal}Simto d. vi ' U S A ridurranno o a d d i r i t t u r a ' s o - j C r : p p « . ; h a • ^ " « • « " " « • v e eco-
. t , interno' che -.ntèrnai.cnale U . g e l e r a n n o f l . f , * ERP. | ™ ™ . « & ^ ^ 0 ^ ^ « S 

(rivalità fra 81. :mpiT:.il.$mi :n?.e- Saranno poi d:h.ittut« le v e c c h i e l ' r r r * determinarvi Le riduzioni pro­
se ed americano sebbene non aia I esigenze americane quali r a b a a U i - l p o a t e c a r a à n o r t a l u s a t a al più presto». 

Il dito nelF occhio 
L* infamai connubio 

Ha scritto ieri la Libertà a propo­
sito della crisi dtil'rnergia elettri­
ca: « - N o n sappiamo a chi attribui­
re la resporvsabì'.ità di tali dubbie 
deficienze, ma da nostre for.tj ci ri­
sulta che i bacini tdroe'.ettrtcl. ed 
In particolare «juello di Terni, che 
Interessa direit^fner.Te la Capitale. 
sono a ìrve'.'o de.la massima capien­
za dopo 'e recenti precipitazioni. Se 
a questo aggiungiamo la strana cam­
pagna che stanno s v o l e n d o 1 gior­
nali «24 Ore» da una parte e «l 'U­
nità » dall'altra. 1 uno chiedendo k> 
sblocco delle tariffe, l'altro la nazlo-
nalirzazior.e delle Industrie Idroelet­
triche come panacea per !a situazio­
ne. non vorremmo che l'attuale di­
sagio tfos^e volutamente crea'o per 
forzare !a mano alle autorità com­
petenti . >. 

Milerlizionc. siamo ttafi «eoner'i' 
IT rero. To ron'«! («m8 1 r.:<.-inT de'.-
ta Terni sono » rahccc^ei n'i, di ili­
ce ce ne potrebbe ex«ere Mn'.t ria 
tenerla accesa c t r tutta la notte. 

Ma noi, diabolici ci siar-ia «ess i 
d accordo con i monopoli elettrici 
per far credere ti contrario ed otte­
nere così la r.azior.allzzazior.e-

Dat che risulterebbe che o i mo­
nopoli elettici sono affetti da ma­
nia suicida o sono affetti da idio­
zia. Invece chi e affetto da idiozia, 
tutto sommato, sembra la Liberta 
Senza offesa.-

In via di ipolesi 
«Se 1 discorsi «i dovessero giudi­

care so:ta.-.*o dalla :tm?he77a, qi.ei 
:o pronunciato ler*era dal Con'c 
Sforza alU C*rr.erm potremmo chia­
marlo un grande discorso»- Dai Mo­
rrei *o Sera.: 

E inrece.— 

Il fesso del giorno 
« L* azioni de! Mir.!<*ro de^.t E-

«'erl. In Que*'o rr.orrer.to. «0-0 ir. 
rlalro anche oer co oro che hanno 
«err>pre «locato al ribasso » SHrto 
S*prn, rtit Corriere della Sera 

ASMODEO 

anell i d'oro e di brillanti. Il attta-
rore jt iposlaro r t r e sommerso nel 
fas'o e » ella pompa nei suoi palaz­
zi rinnovando gli aspetti dei ptù 
decadenri imperatori romani men­
tre mihoni di suo: concittadini sof­
frono le fame e altre migliaia lan-
guono nelle prigioni, -dove'colui 
' h e r i entra scompare come un 
lassi inghiottito dal mare ». 

Ti'o è inoltre un codardo. - M e n ­
tre le armate di Tolbuchm libera­
rono Belgrado egli si ubriacava a 
Bari con Randolph Churchill -. 

L'aspirante Mussolini è spesftg r i ­
sto m compagina di una cantante 
americana, spia in Jugoslavie. Trat­
tasi della Zi/ilca Kunz Milonor tpo-
sata ad un generale jugoslavo trotz-
ks'a a New York, inciata in Jupo-
s l a c a per scopi segreti. 

Una conferma insospettabile a 
queste rivelazioni è venuta da New 
York. L'Un-.ted Pre^s informa . i n -
/atri che la suddetta signori » è 
amica di Tito fin dall'infanzia - è 
- cantante al Metropolitan » ed ha 
effettivamente sposato il generale 
f i lmo Luibomir lUc. Naturalmente 
V'U.P.m nega che In Kunz sia ujm 
-pia . 

http://rr.orrer.to


Eag.2-«L'UNITA'» • s 

Giovedì 27 ottobre 1949 

ENTRO DOMENICA LE SEZIONI 
DEBBONO VERSARE TUTTE LE 
SOMME RAOGOLTE PER «L'UNITAM» 
OOMPAQNI ANOORA UN ULTIMO dì Roma SFARZO -»ER M NTENERB LE PRI ' 

ME POSIZIONI! NON LASCIAMOCI 
BATTERE PROPRIO IN QUESTI 

ULTIMI QUATTRO GIORNI! 

PROSPETTATO PALLE AUTORITÀ' IN GRAN SEGRETO 

I consumi elettrici 
ridotti alla metà? 

Ieri mattina tram e filobus fermi per 2 ore 

"Attpsa,, per le dichiarazioni di De Dominici» 

Anche nella giornata di ieri la carenza di energia per ottenere lo 
gravità della crtei dell'energia elet 
trica «ti è fatta sentire attraverso 
improvvisi distacchi e abbassamenti 
di tensione che hanno provocato 1 
consueti inconvenienti . In mattinata 
per due ore consecutive tram e 
filobus hanno dovuto sostare. 

Il precipitoso Aggravarsi del'a 
crisi ha avuto intanto drammatiche 
ripercussioni anche negli ambienti 
governativi , che nei giorni scorsi 
si erano adagiati in un incosciente 
ottimismo. 

Nella tarda serata infatti "lu­
pini ha convocato una riunione 
di tecnici alla quale sono in­
tervenuti i Commissari responsa­
bili per decidere le ulteriori re­
strizioni da apportarsi ai consumi. 

Da una indiscrezione attt-uu.bi­
le risulta che il Ministro Tupini 
avrebbe proposto: di portare a tre 
L'iorni alla settimana 1 turni pei 
1 consuma.ori privati, di ridurre i 
consumi industriali al 55 % rispetto 
all ' inverno dell'anno scorso e di 
proporre al Consiglio dei Ministri 
l'attuazione dell'ora legale. Poiché 
nell ' inverno scorso i consumi in 
dustriali erano già ridotti notevoì 
mente, le decisioni di Tupini co­
stringeranno le industrie ad una 
produzione inferiore addirittura al 
60Vi del normale ritmo. 

In questa tragica situazione la 
tracotanza dei trusts non accenna a 
diminuire. Ieri sera infatti nelic 
stesso momento in cui al Ministero 
dei LL. PP. si riunivano i temic i 
per studiare le ulteriori restrizioni 
dei consumi, i rappresentanti degli 
industriali elettrici, riuniti ne l lac -
cogl iente studia del Ministro I. M 
Lombardo, avevano l'impudenza di 
chiedere ancora una volta lo sbloc­
co totale del le tariffe. 

I rappresentanti della CGIL, del­
le aziende municipalizzate, a; qua 
li si univa lo stesso esponente de­
gli industriali consumatori di ener­
gia. il senatore d. e. Tartufali, si 
opponevano ancora una volta alla 
richiesta insisiendo pc r una appro­
fondita indagine sui costi di pro­
duzione delie eocietà elettriche. 

I rappresaitanti del e aziende 
municipalizz. e h a n n 0 chiesto in 
particolare di essere ammessi al 
trattamento della cassa conguaglio 
per usufruire di un sovrapprezzo 
termico, allo scopo di incrementare 
la produzione dj questo tipo di 
energia. La produzione di energia 
termica raggiunge infatti in questo 
momento soltanto i tre quinti dolla 
producibilità a causa del suo alto 
costo di produzione. 

I rappresentanti degli industriali 
si sono però energicamente opposti 
a una soluzione di questo genere. 
svelando ancora una volta il loro 
preciso tentativo di servirsi del'a 

sblocco totale delle tariffe. 
Stasera, intanto, l'assessore De 

Dominicis dovrà render ragione al 
Consiglio Comune e dei passi com­
piuti da'la Giunta per ovviare alla 
situazione. 

Oggi si iiinugu ra 
l'Acquedotto del Peschiera 

Come precedentemente annuncialo do­
mani avrà luogo al Piazrale degli Eroi 
'a so'enne inaugurazione dell'Acquedotto 
del Peschiera. Alle 16,30 11 Presidente 
della Repubblica premero un bottone elet­
trico e l'acqua verrà Immevsa nelle con­
dutture della grande fontana costruita 
por l'ocr anione al Trionfale. 

Domimi strillonaggio 
"extra., degli Amici 

Gli t amici > romani faranno di tutto 
per «onMii/are fa inniiiima atleta che 
rttna fra la popolinone della noitra 
città per la protuma riunione del Comi­
tato e'ccutipi, dei Partigiani della Pace. 

I « Gruppi » tono fili pronti per la fior. 
nata ttraordmarta ai ttrUlonaggio di do­
mani; gli < amici > vogliono che la ttra 
fronde maggioranza delia popolazione ro­
mana tappia che nella nnttra citta il riu-
nuce lo Stati, Maggiore dei Partigiani del­
la Pace 

Sei momento in cui il frane malcon­
tento popolare condanna la politica ettera 
di guerra ile' toner no denwcriiliano. ee'i-
Hnaia e migliaia di mamme, di tema-
tetto. di ditoccupat. leggeranno 'al­
l'i Vnllè > ( r e incanii tui pacifici piani 
di organizzazione delle forte che lottano 
contro la guerra, conoireranno le propo-
ile di pace di ì2 paeti del mondo. 

E le prime prennlanoni cominciano a 
pervenire al nmlro Ufficio Propaganda; $i 
tratta di dati parz'ali: Prenettlnn ti im­
pegna per ora per 2nù copie; Canalleggeri 
per 201); /Jfl copie faranno nendute dal 
« Gruppo > di S. Saba. Il maggior nu­
mero di riditene perverrà nella giornata 
di oggi Ricordiamo a tutti I retpontahill 
di t Gruppo > che le prenotazioni ti ac­
cetteranno fino alle ore 24. 

TUTTE LE SEZIONI SONO TENUTE TAS­
SATIVAMENTE AD INVIARE OGGI IL PRO 
PRIO RESPONSABILE DEL SERVtZIO D'OR­
DINE ALLE 18 PRECISE IN FEDERAZIONE 
PER DNA IMPORTANTISSIMA R1DNI0NE. 

ONSUICIDO SENZA PRECEDENTI 

Si fa lulminare da Un filo 
elettrico ad alta tensione 

Il suicida era in attesa di processo per omicidio 
colposo compiuto con una trattrice a Maccarese 

Un giovane lavoratore di trenfan-
nl. Il contadino Fausto Rossato, re 
sidente nel Centro Agricolo della S 
A. Maccarese, si è ucciso all'a.ba d 
Ieri mattina eoo un mezzo assoluta 
mente senza precedenti: facendosi 
fulminare dalla corrente elettrica. 

Il Rossato era in attesa di subire 
un processo per omicidio colposo 
avendo ucciso Involontariamente, cir­
ca un anno fa, un altro contadino d 
Maccarese. Fu un- fatto raccapric­
ciante che lasciò nel cuore del re­
sponsabile tracce incancellabili. Il 
Rossato stava guidando un trattore. 
senza averne abbastanza pratica. Per 
duto 1; controllo del volante, fini In 
un prato e travolse un uomo che sta­
va riposando tra l'erba. Il dormiente 
fu stritolato dal cingoli del trattore. 

Da quel giorno l'Involontario omi­
cida non fu più lo stesso 11 peso de! 
rmorso. U Umore del processo, gì' 
•nterrogatorl da Darte del Carab nie-
ri e del Magistrato avevano profon­
damente scosso | suol nervi Ieri mat 
lina, poco prima delle 5. nell'Immi­
nenza del processo. 11 povero giova­
ne si è ucciso attaccandosi, con un 

P E R L ' A M X I S T I A K CONTRO I L CIBO SCARSO K C A T T I V O 

I detenuti del carcere di Rebibbio 
hanno rifiutato il pane e il rancio 

Solo le esortazioni e le promesse del direttore son valse a far 
rinviare lo sciopero della fame - Altre precisazioni su Regina Coeli 

lungo fu dì ferro piegato ad una 
estremità a mò di uncino, ad un filo 
elettrico ad alta tensione (circa 8.400 
wolts). 

11 suicida è rimasto folgorato da 
una violentissima scarica ed è morto 
>u: celpo Poco dopo 11 suo cadavere 
carbonizzato è stato scoperto dal (ra­
tei.o che lo stava cercando pei con­
gegnargli 11 portafogli 

Mese dell'amicizia Halia-URSS 
Oggi si . s i g e r a n n o 1» seguenti man.-

f.stazioni Ponte Tarlone ore 10.30 i: dot*. 
Maceaione terrà una conferenza *ul te­
ma I U famigli» e 1* religione nellx 
URSS» — llorto or» J0 'Porgo Pio 41) 
naueurailone del clreolo. Parlerà 11 com|» 

O Oerman-ttn — lla'ta ore «0 L. La 
da?a » S. HVdi pareranno *u, Congre»-
*o der.'Av Ita'la URSS a Torino. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
GIOVEDÌ' 

It silioal riliriat io jiornjta ia Fed. i »:• 
jl'Hti per l'Mr.ano. 

I Mipoaulili ipottiii delle «bucali Seiiom 
alle 18 «IU Su FA-HJÌIIM- f,n).-aai, fi io -
rnleiise, Qjiirirfl. Telo. S S»bi. Frullino 
rampiteli:, turbateli». Min in 

\P.\F.Rni' 
PtBpijmdìiii F r, r t'v io n r,t 

C O N V O C A Z I O N I U .D . I . 
La iHeWe *Um;i» ili , Voi Do»ae • 

>rfj»te (i pj»«ire t r tirare il a. 43 
r * sta dnmtm jwmeriTj-e 

coir 
de III 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

011 Addetti itimpi 41 Sei. K»»«ÌM la tei. 
?er ' ritirar* arjrotirfirai vttetiite. 

Futtturi • I eonp. ili» 13 in Ff<J. 
IT Sittsn . Oli tmnlaUtr MU f i l o s i 4*1 

IV Settore alle 18.30 in ledi. 
i i t t imi trut i i r i - Coma i i In. • con 

,->igni della comperiti?» , Risiteli» • alla 18 
0 Frimtioa*. 

Biriitri » farraccbiirt . I romp. t!]« 20.30 
3 F N Ì M M ' . O H » . 

furari - f>mp. del C D.S. a della esalai 
li In ili* 16 ia Fed 

Li Su._ i l i Siiti Siltort sono tennte i aia 
di*a »1 Settore, nel pflufnjjie, un wmpagao 
per ritirar* nrgeal ««'-in mitrriile ttiirmi. 

VF.VF.Rtr 
I tona fiirdiaitn »!'» l ì ia f. l i m i l i 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . 
I Farti) i n . i Patrioti • -j11 t-n.rl della 

1 X P I re «M'oli nel noie rVfnesiine- I M I -
nre« Il groppi ATAC) in is« jea. pre»*n la 
NnttiKMicne. V Finfnll» da l^di, alle TO di 
vili Ivrnerrà uà menhro del fon.tato Cen 
•ra'e d. 11"tV PI 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
liidicato Vitra - D.peadeatl atiasde i s 

tro. «re 19. a«$einli!ea omerale alla Ci L. 
Li Omniuioa» Ettcatin talli CirnMt (il 

Litira è Marniti la t*i* oggi ili» n* 18 

rat iiicuWt» il ugnati » l.a.: 1) lilla cioln 
llcintiaminli: 2) diluì dilriadaitrli romul 

3) aitsiaiioai digli dritti iir l ' i u i Siali, 
Mitillirgici . CcmmiMinni Intera! * Vo\-

lettori oli.cine di R x̂a. oggi ali» 18 tilt 
l'azera del Lavoro. 

Edili - (Vantato Direttilo e OamiMlonl In­
terne. diimanl or» 17 30 in «ede 

E' ARRIVATA UNA VALANGA 
di impermeabili per uomo, Aignora 
e ragazzo. Paletot, abiti pronti e 
su misura. Le stoffe più belle. 
Tutto ai prezzi più buoni. Consi­
gliamo a tutti di fare l propri 
acquisti da SUPERABITO, Via Po 
n. 39-f, angolo Via Simeto. Vendita 
anche rateale e con Buoni Fides. 

Domenica Fapomtone 
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DOMANI l'avvenimento che tutta l'Italia attende al Imminente 

AI F I A M M A 

Mentre non si è ancora normal iz ­
zata la s i tuaz ione nel carcere di Re­
g ina Coeli . ci g i u n g e notizia che un 
v i v i s s i m o fermento regna tra I c in­
q u e c e n t o detenut i del carcere di Re-
bibbia. L u n e d i acorso , a l le ore 11. 1 
p r i g i o n i e r i h a n n o rif iutato 11 p a n e e 
al le 12.30. la minestra . Il maresc ia l lo 
maggiore Fusagl ia . c o m a n d a n t e deg l i 
agent i di custodia , è i n t e r v e n u t o ed 
è r iusc i to a c o n v i n c e r e I de tenut i a 
Interrompere lo s c i o p e r o del la fame 
Il resto del la g iornata è trascorso 
tranqui l lo . La d irez ione del carcere 
p r o v v e d e v a a r a d d o p p i a r e i s erv i z i di 
vigi lanza, ma nul la di a n o r m a l e s i v e ­
rificava L'agitazione s e m b r a v a ormai 
spenta , ma si trattava Invece so lo di 
una Interruzione. 

.Martedì matt ina, infatt i , cent ina ia 
di d e t e n u t i h a n n o s i m u l t a n e a m e n t e ri­
fiutato la d i s tr ibuz ione del rancio La 
mani fes taz ione di protesta ha assun­
to un aspe t to a n c o r a piit e s t e s o e i m ­
ponente del d o r r ò prin'a II d ire t tore 
Masell l r iuniva l de tenut i e r iusc iva . 
non senza fatica, con promesse dt In-
terf^sarrer.to prr-sso le autorità gover­
nat ive . a convincer l i ancora una vo l ­
ta a r inviare lo « d o p e r ò del la fame 

l a mani fes taz ione di Reblbbla ri­
ves te un carattere part ico lare , dato 
che l de tenut i non si s o n o l imitat i 
a ch iedere 1 e m a n a z i o n e d i un 'amni ­
st ia . ma h a n n o a n c h e e n e r g i c a m e n t e 
Drotcstato contro la scars i tà e la pes ­
s ima .qua l i tà del c ibo E" noto Infatti 
c h e li s i s t ema di a l i m e n t a z i o n e car-

"VIETATO SALUTARE L'ESECUTIVO DELLA PACE,, 

Nuovo arbìtrio dei Questore 
sconfessato dal magistrato 

Pievarativi TIP? rioni - fili imn< rjni rìpi giovani 

t"n niiot-o arbitrio del Questore ten­
d e r l e a rafforzare la Coruna del *ilenno 
che le a u t o m i e la «tampa bnrghe«e cer­
cano di .«tendere intorno alla filinone 
dello Stato Maggiore della Tace che »i 
inizier» domani nella nostra citta, e sta­
to rintuuato dall'Autorità Giudiziaria. 

l a M a r n a t u r a ha infoiti ritenuto ia-
gu.t incata la proihiziore del namlrMo 
d, «aluto compilato dal Comitato del Con 
cre««o dei Tari.ariani della Pare, non ri­
ncontrando m e««o nulla che rontraM»«<e 
con le norme Tinni i in materia di affi*-

"pertanto, centinnn di man:fe«ti e«pri: 
meranno ai delegati italiani e > « ' " " " 
contenuti nella no*tra cut* il «aiuto e I» 
Mudarteli dei cittadini romani, anche «e 
rpif Jto potrà dispiacere al «ifinor Tonto e 
ai «nni padroni . . . .- . 

Pel rr«tn 1» «olidartrt* dei partipani 
romani della Pace non rerri eepr^sa Mil­
lanto a t t rarr lo i msn-fe«ti <1' «aluto ma 
-erri eom.in.riU allo Stato Mapr.or^ del­
la Pace dalle decine dt delegazioni che 
«, recheranno al eonvefrno per portare 
Vimpea-no d- tniti ! democratici romani 
di lottare in dife*a della pace. 

Co-Ì far» il Indori». , che ha deci'o >̂ 
tSTiare una delesanone p«r porrere ti 
»alufo detti nndicimila partffiani della 
pace del Quartiere co«l faranno i tran 
rieri del depo«i5o Atac di xia Ancelo Froo. 
»he tiel r e c o d. un» crande a««emblea 
hanno rotato un ordme del pìnrn.v in 
eoi. dopo aver «aiutato con entn«.a«mn 
l'F«"ecut,ro Mondiale, confermano 1 nna-
nime deci«ionc d batter»: «frenoamente 
contro la «mohilttar-one delle tndn«tr<> 
romane e per far fallire i crim'arfi piani 
d e provocatori di cnerra. 

r>al canto «no Y Mleanra Cioran-le ha 
rirotto il <no ralorotfi benreTnto^ ai r ip-
pre«fTi1«riti dei md-nn: di n w n : che in 
tntto 11 avendo e: Battono contro la 
imerra 

Qne<ta Tolonti «ari te»timoti-ata rta.le 
centinaia d. imperni che nel ^ n w r r r " 
Hi «ahato «arann« raccolt- wViiwTnmtf 
dinanzi alle 1ap:di dei cadn«i d^'a no-
«tra n'tt» dalle « «taffette deTI» Tace > e 
che rerTanno ron«ernati ai deVrati nel 
cor«o del rrande c o r n e o , che irrà In"?? 
rH pomerirrin di domenica 

Condannate due donne 
per procuralo aborto 
Sono «Rapane ter» dinanzi alta I» S*-

t*one dell» Corte d*A*st«e fpre» SpaawiV). 
p. M . t3uarnera\ tali Krweltnda Martoc-
ei e rVa-ln» A«oatt«l trnpotate <ll procT-
rato »borto, che cansft U morte di Mara 
Olraede. n fatto axvemte nel dicembre 
•*S ta contrada Vai di Mleroa IA O'-
raedè* arenda concep-.to no fistio foor 
del «natrlracnto. si rtrc'ar »'1e .«ne amt-

H H I U I I I I I I I U t l l M l l l l l l l l l l l l i n i l 

Osservatorio 
1 denoti arrtHa-blg'.ietteni, eh* pr#-

iiedono alla profane iftemdt de'.~»nno 
tanfo n/w* vogliono laiffre a- por>*racct 
*r-*me*o U briciole: alcuni narìa-ne*. 
tari Hanno infatti «radiando il modo di 
impedire «1 prtttnale di alberghi, n -
ttormnti, bar. tee. di beneficiare deV.t 
mance dei pellegrini. 

/,* mance, in/arri, tarebbern or/^pee»» 
nella r#t»a /riornafier*. F. rhe manctf 
Va ehi la eviri? 

che che l'aiutarono a trarsi d'Impaccio. 
Le pratiche raggiunsero il loro risultato. 
ma la paziente si semi male e fu accom­
pagnati alla cl lnxa ginecologica del no­
stro Policlinico. Qui, però, l sanitari non 
conobbero l'origine della sua malattia e 
rep-itando'a affetta di tubercolosi la in­
viarono al reparto medico, dove la pove­
retta mori. Dopj l'autopsia fu po*Mb-!e 
riscontrare le vere cause della morte r 
si xvo'.sero accurate indagini In seguito 
alle quali le due donne furono imputate. 

I giudici della I» Sez. della Corte d'As-
aise le hanno ritenute colpevoli e le han­
no condannate rispettivamente « 5 e 3 
anni e 4 mesi dt reclusione. Sostenevano 
'a. difesa gli avvocati Passerini e Tullio 
Rtspo'i 

Elezioni per In C. T. 
alla Vetreria S. Paolo 
ai sono svolte le elezioni per la Com-

m»s!one interna nel'» Vetreria San Pao­
lo. Su MO operai occupati nello »tabt:t-
mento. la lista unitaria ha riportato 203 
voti; su 33 impiegati, voti 18. 

Sono stati e'ettt per la corrente unita­
ria 1 compagni Balestrieri, Cardinale» 1. 
Serrar! e Rocchetti. G'.l scissionisti hanno 
avuto eletto un .«o'o rappresentante. 

llCBIESTi DI UT0X0 - Uarrata 3$eaoe 
«MaT*:e*Se »=.3;itrn.f>Be «.tiVle sesta «li-
•pei-'. « :n rjaN;i »7?aiti-3eat:». R:t.iljer»i 
i l fVrw Iulia 3». aresse Feòe.-:m f ; i i n ­

cerar In cos t i tu i sce una de l le v e r g o g n e 
del nastro Paese . 

A Roglna Coeli un sordo m a l u m o r e 
cont inua Intanto a s e r p e g g i a r e tra 1 
detenut i . GII Incidenti di d o m e n i c a 
«corsa h a n n o s u s c i t a t o profondiss ima 
Indignazione. Le più aspre critiche 
vengono rivolte soprattutto alta figu­
ra del dott. IjOce. direttore del carce­
re, che I detenuti considerano respon­
sabile delle violenze contro I prigio­
nieri tubercolotici 

Anche a Regina Coeli. il malumore 
per la mancata applicartene dell'amni­
stia è reso più acuto dalla cattiva 
qualità del regime alimentare. Il ci­
bo sembra sia peggiorato sensibilmen­
te negli ultimi tempi Un ex-detenu­
to. dimesso proprio In questi giorni 
dal carcere, è venuto a dirci che * a 
vivere In carcere con quello che pas­
sa 11 governo c'è da morire di fame ». 
II caffè è senza zucchero, la minestra 
Immangiabile e persino senza sale. Il 
pane è pessimo e diventa acido dopo 
due giorni. La domenica viene distri­
buito una specie di brodo, con il ri­
sultato che tutti 1 detenuti vengono 
colti da atroci dolori di pancia. 

La vita del detenuti è resa difficile 
dalle angherie e dalla corruzione di­
vinante Molti prigionieri cercano di 
essere assegnati ài lavori, cosa cui 
hanno diritto per legge. Ma In prati­
ca, per ottenerlo, debbono pagare dal­
le cinquemila alle diecimila lire a 
certi scrivani, che sembra siano del 
veri padreterni. Altrettanto avviene 
per gli spostamenti da una celia al­
l'altra. In questo caso II paramento. 
e in natura, tre o quattro pacchetti 
di sigarette di buona qualità-

In merito agli incidenti di domeni­
ca. l'aeenzla ANSA ha diramato un 
comunicato nel quale vengono speci­
ficati 1 nomi dei detenuti t b e. feriti 
e contusi, tutti guaribili, secondo li 
comunicato. In pochi giorni. Essi 6onO: 
Enrico Rino. Mario Carosl, Graziano 
Alon/o. Enrico Ricci. Luigi Plerro, 
Paolo rebbi. Sabatino Sllveri, Rober­
to De Luca. Antonio Gambacorta. I! 
comunicato aegiunre che i detenuti 
Romeo Rastelll. Otello Marconi e Ric­
cardo Fasanella non sono rimanti fe­
riti, ma solo colti da attacchi di emot­
tisi. 

Anche cinque atjentl di custodia so­
no rimasti contusi o feriti ri più Bra­
ve è Giovanni Fra Ioli, che si è frat­
turato una pamba. Gli altri, tutti leg­
geri. sono Pietro Fragola. Angelan-
tonlo Scorca, O n n a r o Palazzo, Giu­
seppe Pappalardo 

Confermati i "50 anni 
all'assassino Arpante 

l.a I Sezione della Corte di Cassazione. 
(prc«. Piromalli, P. M. Pioletti». ha re­
spinto ieri ri«tanza di revi«ione del pro-
ce*«o presentata dall'ex guardia rcTtun-
blichina, Francesco Arpante, a suo tempo 

condannato a trenta anni di reclusione per 
omicidio aggravato in per«ona di Salva­
tore Scarpelli. Il delitto avienne a Ti­
voli il 28 magato 1944. 

I/Arpante prestava servizio d'ordine di­
nanzi ad uno spaccio' di vi\eri, mentre 
numerosi popolani attendemmo il loro tur­
no d'acqm«to. Naturalmente tutti si la 
roentavano della grave «ituazinne e trn si1 

altri lo Scarpelli; ma questi di«ror«i non 
erano di gradimento del fnirista. che non 
esitò a trarre la pistola e ad uccidere 
il malcapitato. 

La dife«a di parie civile e «lata «o«te. 
nula dal l 'aw. Paone, menire il ricorrente 
> stato rappresentato dagli asvornti Pit-
laluga e ViHelli . , 

DA IERI A PORTA FURBA 

J3 persone senza letto 
per una 'paurosa frana 
Quarantatre por^an', componenti di 15 

rarn'glie di sfol'atl che avevano trovato 
rifugio in un gruppo di mode.r.tu>.Mme abi­
tazioni net preisi di Porta Furba, tra Va 
Ocractriate e via MomecompAtri, sono 
nmis te mio.amente senra tetto a ca.ion 
di una paurosa Irana the ha provocato 
un'ampia voragine, mlraeclando dt fai 
crnl'are tutte le abitazioni 

Il terreno su cui le casette sono co­
struite è reso Instabile da una rete di 
gallerie di vecchie cave di pozzolana ab­
bandonate A cloò al sono aggiunte re­
centemente infiltrazioni di acqua dovute a 
guasti nelle condutture. 

La frana si è verificata alle 7.45. Per 
'a notte scorsa I senza tetto sono stati 
ospitati in vari alberghi a spese del Co­
mune. Ma è evidente che tra pochi gior­
ni, se non oept stesso, saranno costretti 
a riprendere la vita randagia. 

Per abitare le casette che ora hanno 
perduto, essi pagavano affitti di 10 mila 
lire e anche di più 

Non risulta fino a questo momento che 
11 Comune si sin posto 11 problema di 
sistemare In nuovi al'oggl 1 43 sinistrati. 

i:\vr.\mr.\ - Europa 
Jii'ii'<ff>i>l!l;i,, e Supercinemu 

IOVANNA 

^ . B È R G M A N 
\%£ré 

\cUHé£tottct VICTOR FLEMING I 

*NC"3ÌÌ 
UCHNICOL0R 
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Dibattito sui Castelli Romani 
Per Iniziativa del S'ndarato Cronisti 

Romani e con la partecipazione dell'Ente 
Provinciale pe ril Turismo, stasera alle 
18 avrà luogo nel salone di Palano Ma* 
rlenoll (Via de] Corso 1S4) un pubblico 
dibattito sul tema- 11 Castel» Romani 
e la soluzioni* del loro prob'emi ». 

Un movane ore-aio roinre 
precipitando da una scala 

Una mortale sciagura è accaduta 'eri 
pomeriggio alle 17.45. nell'interno dt Pa­
lazzo Barberini. L'operalo Scolastico 
Tranquilli, di 37 anni, ab'tante In sia 
Lugano Manara 29, era sa Ito su una 
scala a libretto per staccare un lampa­
dario dal «offltto D'un tratto, p^r ragion' 
non ancora bene accertate. Il disgraziato 
perdeva l'equilibrio e radeva di schianto 
a terra, rimanendo ucciso sul colpo. 

Due persone uccise 
in incidenti stradali 

Due. persone so io r imaste uccise In 
Incidenti s tradal i 

La prima è un vecch io di 69 anni . 
ta le Fortunato Meloni, ab i tante tn via 
Adda 21. I! Meloni è s tato invest i to 
In Via P lnc lnna da un'auto rimasta 
sconosc iuta Trasportato al Pol ic l in i ­
co , v e n i v a g iud ica to guaribi le tn 40 
clornl A mezzanot te però, il poveret­
to d e c e d e v a 

L'altro morta le Incidente s i è ver i ­
ficato stilla v ia Tiburt ina Qui 11 c i ­
cl ista Fml l lo Di Gtovambatt'Fta. di 44 
ann i , ab' tante In via VerUimno 14. è 
stato Investita da un camion r imanen­
do ucc i so sul colpo 

' «OPERAZIONE - 1 eonp. pruiimti l 
contiqlieri d'imsiinUtttt'Cat di coopvstht 

. e cojjorii. di ogni ietterà (coniano. pr« 
dorica», agricolo! vtin'di i l lt 18 ia Ft-
dtrmone, ia pre^tratieai dil Cflngrtu» 
dtlla ftd. della Cooperili-». 

2) 

3) 

4) 
5) 

SI ESTENDE LA LOTTA IN DIFESA DELLA "ClSA 

Convocazione straordinaria 
delle CI. della zona Prenestina 

La "Celpn»H ronlro /p ìavoraWià dpììa fabbrica 

Oggi, alle 18. presso la Consulta. 
Popolare di Prenestlno ' (Via Prene­
stina, 138) si riuniranno in convo­
cazione straordinaria tutte le c«»m-
mis-Monl interne delle fabbriche del­
le ?ona per esaminare la attuazione 
relativa agli sviluppi dell'agitazione 
a'lo 6tablllmento Cisa Viscosa. 
Particolarmente interessate alla que­
stione sono le commissioni Interne 
dei «celienti stabilimenti: tfetallur-
gi-A. Nasi. Ttnellt. Cu/zeri e Ner.z.1 
Orsa; Edili. Cantieri della zona Pre­
nestina e Tuscolana: Chtmirt. Mon­
tecatini. Pirelli Via Assisi. Viscosa; 

Si pnò fare il professo all'ideologia comunista? 
Tutto il mondo s» e *nterrs»ato »! peotrw» che ha visto la condanni 

di l i dirigenti de! comunisti americani a causa de'le « loro idee marxiste ». 
INTERVENITE TUTTI Al. DIBATTITO S I I TEM%: « I L PRrttESSt» Al 
CO.Mr.MSTI AMERICANI che si terranno »ta««ra alle ore I9.M nelle 
Sezioni del P. C. I. di M«mtl iBaroni). Fra» (Monfertnll, Appio iFrwnee-
schellt). Latin* Metronio (Mario Cambi). Prenestlno iPietrocol-»), San Saba 
a-rpj.rattO. Monte«aero (Oiorirlo Coppa», Salario fMarletta), Monte Mario 
(Limiti). CaralTcrjerl «Speliamoli), Testacelo (De Car:a). Valle Aureila 
(Cip-jto). Danna Olimpia iPtore). Marilina (Antonini). Laurentina <V:a Lau­
rentina S9. De Finis). Canl'rna (Magni). Ccntocelle fSacront). G a l l i n e l ' o l ­
io) , Plctralata (Secondari), Ponte Mammolo (Lena). Portanarrio (De SU-
pistrts). Quadrar* <L Balaiate'.tl). Villanate Breda • Antiochia".. Ponte MiWw 
(Sumaa). — Venerdì: 0»tia Antica iManel), — Sabato: Ladorlsi iCandt-
!oro). G-srbatella «Lepcrattn, Flaminio iG. Coppa). Forte AurelK» lR:sa , 
Montererde (Pietrocola). — Domenie»: Acqua Acetosa (Baroni), 

.•4wro/crrofroniieri.- Atac Prene«tlna. 
Stefer; Ferro: ieri: Squadra Hlhizo 
Porta Maggiore. Poligrafici: rtpogra-
fla Novissima: J/imenro^ione: Pan-
tanelia. Riganelll 

Le operaie della Cxsa Viscosa « ino 
pure convocate oggi presto la stessa 
Consulto popoare alle IO ,'i turrrcry 
e el le 11 (2. turno» 

Si apprende intanto A t '.e lavora­
trici della Clsa. che sono state so-
ipese tn con egvtenza oella riduzione 
de; turni hanno tentato ieri di en­
trare ne'lo stabilimento per ripren­
dere il lavoro. La € Celere » pero. 
prontamente avvertita dal!a t>lre7lo-
ne h i sbarrato alie operale o^ni ac­
cesso alla fabbrica. Le maestranze '•he 
erano al lavoro st sono riunire el'o-
ra nell'interno del reparti e hanno 
vivamente protestato contro t me*o-
II Cella D'rezlone 

Circa l'esito celle trattative inco­
ra non M sa nulla E«se sono tut­
tora tn corso. 

LE MERAVIGLIE 
mflPIL PELLICCERIE 
Presentazione della col lezione del Modelli 
in 72 tipi diversi, tutti | giorni dallo ore 
16 alle ore 18 ' 
CAPPE E STOLE PER SERA da L. 19.000 
in poi 
P E L L I C C E d i v i n e d a L. 25 .000 , 35 .000 , 
50 .000 in poi 
P E R S I A N I d a L. 9 0 . 0 0 0 in po i 
P A G A M E N T O I N 12 M E S I S E N Z A A N T I ­
C I P O A T U T T I E P E R T U T T I G L I A R T I C O L I 

wM\ 

PERSIANO-PERSIANO-PERS1ANO — MUR-
TilF.L. PANNOFIX. OTHER. CANGURO. MAR­
MOTTA. BRESCUWANTZ. SCOIATTOLO, 
HODEinAsOPOSSirM. PECIANIKI. AMSTER. 
RAT MOUSOUE'. OCELOT. VOLPE. LAPIN 

RASATO. INDIANO 

UMVQ 

Jok U'UUj 

J A N E W Y M A N I E W A Y R E S 
CHARLES BICKFORD 

1C«U H0QR£HEtD 5TTPHU IVHtUT 

O^JUJIlllGUUÌCO 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Domani ai Cinema 

(Bagtberiiti 
e c/I tiri a no 

WMm TUTTE LE CONFEZIONI P I Ù ' 
W^ I MODELLI PIÙ1 ELEGANTI D'I 

A P I L 
CASA DELL'ASTRAKAN 
PERSIANO E RUSSO 

Via Campo Marzio, 69 p. 

F I N I 
ITALIA 

p. « Romi ^ r r ^ ò W / y / j f J o y c r 

I I I I I IMI I IMI I I I I I I I inMIHI I I I I I I I I I I I I I I IMI I in i lMI I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l lMI I I I I I IUI I I I I I I I I I I I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f 

Teatri - Cinema - Radio 
TEATRI 

kit}': e-. 51- fr.. r , r : i l « \ » r » - : . » 
\z~. t. !»:.-:a . — ElISEO: «re i;- Cn?i -
;t a l ' in- . C— ira, T'Iaas; • rVeapiii 4\ 
» = * ' » . - QUIlinrO: ore 21: C<-=j. De F:-
I-.JT*: • <h*l ?iert:» eas^o •. 

VARIETÀ' 
1.1 C: La !»m?a * k:nia • Gr»a T»r.età 

— aLEl lRI l : Pse cv=>-e. sa s-.W-s* e 
r.»ar? ^:»n-Mar.-Vtt- — ILTltlI: La COIIMI 
.-XM3l»i*«ia — HfLalLLI: F^lia * » a ri». 
— U fCnCE: dm-ols'^* 4.>:uat* e rir. 
— L U U U O t a : 5e<trt» a«ru> « eeap. De 
Mirri:. Vitretti. Tk T-.c» — MiROTI: Hi 
: - « T I » « a stelia • e«« f . C«f-K«ra-, — 1TC0-
T»; f.:-. asn p i S*lì! rHWCffE: M-tira 
< i i » e r-T. — TOITOWS-. Stia a Silu­
rerà « r.*. 

CINEMA 
Acclini: V- f i e * ascila \-<*li — A H i 

tiaa: **,3\ìrx M*.le fi! - Unta» 5i-i>is'a 
t-ir-^a — l U a . la T » : H ; : Ì fjr* tj» -
r.cjsti: P. j . u i e fii-sN; — kxìucia:an. 
\* Jteru ie! atleti'e Ciste» — lesila: La 
«yia Aez ìaseien — AraWlata: Tie scii» 
p.t — Amila: la 1?*iy4 i il 5:ÌT»T Qiee-
— Altana I! lo::-' « i *<i ne i4 Riefn -
Altra- IJ ••.]-•>'! «V.-I? :i'n - Allutt fe^-i 
— Attilliti fi ei-v ti:*» 4: fi*: q>i — Ao^i 
ita* l/irri 4- Vie — Atrata. U » ia«r» t.t 
irefr\ — Anaa:*- l r ii*e^»t. - tiratrial 
Srtji» f ITÌIIT, — I t i t e l i ' la l»a>j i< >i~l 
Uri — IntcaCPi' 1 -a ?l!>t'*ì» pr RAT 
'•»iUl: U («Ma eaa aarpeaU — CaaruUi: 

La Irrrr'* H First — Caatatallt: La Sjl'a 
**\'\ Mi^-.*a — Ceatrtla: l ' s u w i — tet-
Stir: U f**B«I a 5t*i/larl — Clafia: Wâ a 
l«:fl i — Cala i l l i r . i ) : Lcajn Tuaj-.a <it ri-
! T ; S e ri*. — Ctltaia: 1* t'.nìa iti carcere 
— Calimi: L'alt.ai K.-.5 S<n» — Carta­
ta Ii««a ce: c*r?ra:! — CrUtalla: Aaaa e 
t»r?o — Dalli Bajcarrt: Il sesiratorc 4 
Je*« :' Subite — Dilla Prtriacti: La pi<b 
er» ri — Dilli Tìttlrit: Fina lei — Dtl 
f i u t i l i : l! x»79»n RarSiri — Diaaa: L'ai 
t.a» iti yi->iiiHn*'>» — Dina: I ptajeri * 
V:frj.à — tira: Nfrtfijt; rnra-ijtofi — Eacai-
Iiaa: tr^ie <!el Svi • StrtU amarrata — ta­
rila: La lefgraja 4i Faait — EiciIttM: L-
il.V: 4i Àaun — Farani: La mllaaa iaaaa-
rt:aita — F i l a s i : Drtt.a* ra Mmiaiiaa — 
Flaaiaii: Vi a.ire ipelli V>iJa — Filrrri-
Oli »'.e t n i ytl>.r--ss» — Fallata: Il Iflie 
i: \f.i-te.-r?*v> — Fritaaa i l Triti- L"a-a* 
r*:n al.» — Gallina: La Ì3.-« r\e >i *;>*«•*' 
— Cimila Cesari: E' v*pn ài ilrere — Bil­
i a : La lia-jì-.a 5t.^*la.-i — laytriali: li 
^i-:« ii 0:1 aif l i — la i n a : S u a f*:t 
<-M\ — Ini . E" tea?» i l TiTer* — Italia: Li 
i > ì m »l!«iri — frati: La -.triia ^eUa Jeli 
— ti — Miniai: LVt.sw ie- M ate*-r:»tn — 
Minili: freitiita ridire — Nirrifahtta: S* 
jre i ' i^ i i ' ì — Mainai: I! tar:» i i avi 
317:1 — Msiiraiiiiaa: Sala l- ftSTae falli 
' «» : Si't B- «fliS'a — Binerai U ai«rv 
r e-e ?.\ ?r»ili«.I Tiri — Man: fri-nl» m» 
'e il; — Odrtcìlckl Dest-sit:»»» T»lr« — 
Clyriyii- I' riele v>* jnes.Vr» — Orfaa: L« 
•»Tin J ' t i v» - Ottarliaa: Svjni prftiVt: -
f i l i n i R isef» r»»v!«u — FalMtriaa B'U' 
ri Be-'isn — firlili I4 l'ir» i*l ea<»re -
Fliaitini . i)-iri» pnten — FI « a : S u Mar'.: 

i i to* aunta — Frtaiiti: .\i',a a Ka;ti»»ri 
— Qaairara: La è>:3» ie: Msi.t» — QaJri-
aali: 0%ti r i sma »a5l xinM — Qairiaitti: 
• Haaiap risai . UT. 19.TS. 21,45» — l i a l t . 
F»i:»la — l a i : Sita a Baltìaeri - Unito 
R*p* trajiffc* — lirali: . Il (Vrì«:<i • «15 
18.45. 21.15» — l i s a . Per U \* a s s i — la-
Maa: Il Jjli» ie l ì i teapevu — Salaria: 5i»i 
ira MaSile — Sala fatarti: Il « m i e Gì: 
«»T — ( l i n i MarfktTila: I] r:e!« 73» awti 
iert — SaTtìa: Caa jall«vilm y»r Bes -
Sstralii: ro tTma» a i z«n trnp?« — <»ln 
i n a : Ogai rifinì , rial a i n u — Staiita 
XmAn — Saftrtiania: SanVisU tnjira — 
Tirrai: Dv?.a f w i — Trinai: Ptr te fce 
«crito — Tnnfa: la • • « * ?.«« ia 5cet:ai<l 
Tari — Tri ta Ajnli: Miri«r.i — TrrVui: 
S" teajw i; T.Tfre — Tittirii: FIS-»!I -
Tittarit Citatila: r«a n.« a~j', e > 311'ltri 
Tiltrria Ciaaiiai: Tea a.a r ^ ; « t s u ' i l 
:ra r^»i 

lIDirZIOin E H A I . : »'t.er. t » t n l e . Tn 
«tali». Esj«t!:is. U n i , * , l«-.ae:!i. It»l:i 
Un* a». Xpt'.U. K i<:e. 

RADIO 
RETE lOSSI - - 1 1 : V-.sfb* r.eS:»«:e -

:21S: Catisai — IS Jfi. ftrek ^.«l.^•« -
!I.Sr>: I^a:i Ama'tr^aj — • t i - Pnmer-jf» 
*as '»> — l^^O: • Ciò* t*a>e«!*«e • * 
E Br'.Ve — 19.40. Orek I H ^ I — Jl M 
• 11 ai'it» t«* i i '" i*"" • i l J Viroli — H 
1*rk I \ . l ss - » 10. *n«. ia hiUt. 

RETE iZtfUlU 13 56- (Irei Cerri - U 
>las-eie /•« nr'.ite - l>- Ijnrtitr. «««irali 
»n. ftrr» Ferriri - 21.13- . 1 p:t Sejl 
«teli iel a e a i * . -jt J. 5antrat — 71M 
I l a n i n i it!J «s«aala, 

P I - C O L A 
CRONACA 

0G61 6WTEDI' 77 OTTIME SAX F1ME520 . 
Il aole «-. ! m ifle «re 6.5J « traaciu ali* 
«ri 17.1 S: tirata iel p.oraa eri 10.21. -
Val IP2* aa«r« Albert Taaer !«iit»r« ielli 
rk-'a.'-a ur ina 

BOlLrrTrXO DE*06!AriC9 - >iM: a i v a 
W. fe.na.re Si; aiti «arti 1. Mirti: *a«tt-
21. Iemale Jl. Mitriaaa: t i2 . 

BOLLETmo METEO80L06ICO • Te-i^i^n 
3-s'a» t st"-r.»- 12S-23 ter ajp e 7*e-
rttn iie't xinl<ts« « teajentura rs I>etr 
i-ji ssnr.ae. 

FUMI TUTiai - . La ««érta al>jri . al 
l l u l J . « II fieU fa* at:e»een • iU'0!j»?:i 
« 5*le3i Marjl»r.U: « S*fsi >m;».t: . a''.'* 
taTiaia: • FaV«!a • a! tra!* 1 r.tter-»: • Mi 
e'jTU • a! Vestsi KjTi'.e: « La Ì T S » i*'. 
l i i l i t* • al Qiai ire 

A FEAEA U ClOTDn»' TTfl FELICK - TI 
en*p. MvWt:. W «eili FRC rtferlri al 
I alr.ta éelli ?.6.C. «alìe c»na.«'e «elli r i ­
vesta eer/wlMir.r» *yp «]> ia.3<> tr. I"Cah 
it\ DtXL :a Furia S. M i n u 5«a* tesati 
l i iiVfrrea.re !« 5<freteric it Ser»»«. 1 di­
rei» T: 4- felh'i * • m j M p ! attir: 

CE1IM05IA FD5EI1E - Il ."» t m i m « ! a ' i 
la «alai ii FiW'i Ferrarti (fì:« iel era 
pan» jir.Viliii» teao Tatti |Ii aaid ci 
4e>-ieras<era rr:ierr • s i l i * alla aeeera 
iella «cnBHru sc^> 37*<lt< i l twnrs. all' 
•ajresv» iel Teriiw» al'» '.9 

SOirDAAlETA' FOFOIAII - U er-xj R»« 
Iti» W a Sei. t<rjiu *>ri.n: i l trtrite 
i«~r-» i, ^eae-.lln ,F iV i l 3«>fW> a?:d» 

«0Z7E - li «i^aer f i -U Mi-4»'!' e !i e-. 
T-«r:n F.-a-l.» Vir 1 P t i ^ i ci i n r i r w i*-
a t i : :i s i t r . a n » t-riri r . t i ira: 

CTIU - Il e't> C.*rf» Vfrteit . « Î-« 
•V. Martin l i t - l i « ••! l,H»ru> i>irrie«i. k« 
irata isa (4!:! ' : . ì i xe*t». ia V I T I 
>'. ^liri. il mae it i'.Vrta I <ìt*rpa • ' 
l'Ia 5X1 r«a; iTi Mirepl'i. | h izpr» »:* 
TTTl . 

A M I C I D E « L* U N I T A ' > 
: L nianiaath i l i 8 A C iti sesie $r:'.*r* 
<««s tetit- i i iatn.rsiti alla runici» tU 
*. t/rri s:i«rn il'e U SA ftnyn ii *e»i(w» 
Torj»ja»t;ira Verri ii«tr.Va.'» ar^'aftwlai 
aiter.aJ». Hiapi. 

Se si tien conto dei grandi be­
nefici che la T ISANA KELE-
MATA, moderna miscela d i 
erbe e droghe medicinali, ap­
porta alla salute, si deve con­
venire che essa è veramente ef­
ficace per mantenere l'organi­
smo nelle migliori condizioni. 
Affezioni cutanee, emicranie. 
disfunzioni del fegato e dell'ap­
parato digerente, sono atte 
nuate o guarite dalla TISANA 
KELEMATA, che disintossica 
il sangue, combat te la st i t i ­
chezza senza irritare le mu­
cose. difende dall'arterioscle­
rosi. e dà a tutti una benefica 
sensazione di sana freschez- j a g ^ 
za e di giovani le b e n e s s e r e ^ ^ 2 ^ 5 

PRENDETE 
ANCHE V O I 
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I leoni , , PARTIGIANI DELLA PACE 

DI ILYA KHRMNBURG 
Gli americani amano i c lubs: 

essere membro di un qualsiasi 
c lub è assolutamente necessario 
tanto ni commerciante d i e all ' in­
tellettuale medio. In caso contra­
rio scemerebbe il rispetto della 
gente" per loro. Inoltre il c lub è 
un mezzo per migliorare i propri 
affari, per comperare o vendere 
vantaggiosamente. I cliibs orga­
nizzano set t imanalmente in uno 
degli a lberghi dello città dei 
pranzi d'affari: una volta all 'an­
no viene organizsata una cena al­
la rpiale i membri del c lub par te­
c ipano con le proprie consorti . 
Esistono i clubs « Rotary ». < I 
Leoni >. e I Cervi ». < Gli ottimi­
sti » e molti altri . 

Vi racconterò come si svolse un 
pranzo nel club dei « Leoni » di 
una città del Sud. Si radunarono 
molti rispettabili commercianti di 
media e tà : ciascuno di essi por­
tava sul petto una targhet ta di 
cartone con sopra indicato il ge­
nere del proprio commercio. Il 
presidente, dopo aver picchiato 
col martellet to sul tavolo, escla­
mò : «Salute , 'coni! ». Subito tutti 
i commerciant i si levarono in pie­
di e per quat t ro volte ulularono: 
« U h ! Vh\ Uhi Uh!» . Io mi .spa­
ventai, ma mi spiegarono trat tarsi 
dì una imitazione del ruggito leo­
nino. Dopo di che il presidente 
(ìresentò ni soci due nuovi mem­
bri del c lub : < Ecco i nostri nuovi 

leoni. Diteci. Jack, come volete 
essere chiamato nel nostro am­
biente? ». Un commerciante dal­
l' aspetto melanconico rispose: 
«Fe l ice» . L'altro, calvo, si scelse 
il nome di «Svel to» . Il presidente 
dichiarò che. come stabilito, era 
presente al pranzo un ospite-rela­
tore, un professore di economia, 
il quale avrebbe raccontato ni 
« Leoni,» qualcosa intorno agli 
errori di Washington. II profes­
sore esordì con una t remenda ac­
cusa: Washington, cioè la Casa 
Bianca, protegge le cooperative, 
colpendo in tal modo l'iniziativa 
p r iva ta . « E* così facile rotolare 
nell 'abisso della barbar ie euro­
pea, cioè nel socialismo!». I «Leo­
ni» ruggirono indignati e poi pre­
sero a t ra t ta re i loro affari. 

In America esistono 35 clubs di 
«Ot t imi s t i » . In alcune città gli 
« Ottimisti » rìdono set t imanal­
mente, così come i « Leoni » rug­
giscono. Ho chiesto a un «Ot t imi ­
sta > di Detroit in che cosa si ma­
nifestasse l 'ottimismo dei membri 
del c lub Mi risposo: « Cerchiamo 
di guardare con fiducia al futuro 
e inoltre offriamo denaro per l'e­
ducazione di un'orfnnella ». L'u­
nione" dei clubs degli « Ottimisti » 
organizzò or non è molto una 
«settimana ottimistica». Gli c o t ­
timisti >^e così a n e l i c i pessimisti 
di • loro— conoscenza, -ricevettero 
una cartolina, sulla qua le figura­
va s t ampa ta la filosofia dell 'otti­
mismo nella esposizione di mister 
Larson. T r a i comandament i del­
l 'ottimismo si legge t ra l 'al tro: 
< Dimostra te per il successo di un 
ni t ro lo stesso entusiasmo che di­
mostrereste per un successo vo­
s t r o » , « fa te capi re ai vostri ami­
ci che essi rappresentano qualco­
sa >, « dimenticate i dispiaceri del 
passato e pensate soltanto ad un 
felice futuro ». 

Esistono dei clubs maggiormen­
te specializzati, ad esempio il c lub 
degli « Amatori delle capre della 
valle di San Fernando ». Come è 
noto, du ran te l 'esperimento delle 
bombe a tomiche a Bikini, periro­
no a lcune capre . I membri del 
club sopraindicato decisero di so­
lennizzare il tragico avvenimento, 
esponendo le bandiere a mezz'a­
sta e facendo celebrare delle mes­
se. Ciascuno si diverte come può ; 
però noi triudichiamo il livello 
cul tura le a f un popolo non sol­
t an to dalle sue conquiste tecni­
che, ma anche dai suoi - divert i­
ment i . Gli americani sanno gua­
dagnare quat t r in i , ma non hanno 
ancora impara to a spenderli . Non 
voglio dire che sono a v a r i : no. 
essi spendono il denaro rapida­
mente . energicamente. • ma man­
cano di fantasia. Lavorano con 
mol to m a g g i a talento di quan to 
non sappiano divertirsi. Nelle sa­
le cinematografiche regna un 'a t ­
mosfera torpida, la gente sonnec­
chia e poi ecco, tut to ad nn t ra t to 
scoppia in nna fragorosa risata. 
una risata meccanica. 

Il giovanotto ha invitato la ra­
gazza al cinematografo, l 'accom­
pagna . e presso la soglia della 
p ropr ia casa la ragazza ripete 
immancabi lmente la formnletta 

« Ora mi 
e arr ive-

unpurata a memoria: 
potete dare un bacio 
derci ». 

Un amer icano mi ha det to: 
< Abbiamo una morale pur i tana , 
ma essa viene mitigata dal l 'ab­
bondanza di whisky... ». Effetti' 
vainoli te, qui bevono molto, be­
vono per dimenticare ogni freno 
morale. Q u a n d o si raccolgono 
giovani, dopo un'ora o due molti 
sono ubriachi , e pr ima degli al tr i 
le ragazze. 

I giornali vengono comperat i 
per Te storie cretine, propinate 
al pubblico sotto forma di fumet­
ti a colori. Due milioni di uomi­
ni guardano ogni sera le récln-
mi's a disegni animati di Broacl-
way, composte di lampadine elet-
t t iche: \in tizio picchia un al tro 
tizio e la gente ride. Si introdu­
ce una moneta in un oracolo mec­
canico il quale predice fortuna 
negli affari e disgrazia in amore. 
Da lontano gli uomini paiono al­
legri; ma se li guardi tra po ' più 
da vicino osservi s tanchezza e 
melanconia; la melanconia pe­
sante, fumosa, sudata dell 'Ame­
rica. 

II ' Prof. JAN MUKAIIOVSKY, 
Rettore Magnifico dell'Università 
di Praga, delegato al Congresso 

dei Partigiani della Pace 

RODOLFO ARAOZ ALFARO, àVegato de) Comitato argentino per il 
Congresso dei Partigiani della Pace sorpreso dall'obbiettivo per le 
v'e di Roma, assieme alla «uà compagna delegata dell'UMA (Orga­

nizzazione Femminile Argentina) 
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I DOCUMENTI SEGRETI DELLA CASA BIANCA 

Perchè Churchill nel 1943 
scelse "l'amicizia,, di Tito 

Una missione speciale capeggiata da Randolph Churchill - Il "bisonte della reazione,, 
era simpatico a Tito - Le rivelazioni di Robert E. Sherivood sul "Piano Overlord,, 

Non è facile stabilire con preci­
sione come e quando si sono ami­
ti » prjtm contatti fra Tito e i 
gruppi imperialistici. Nel 1942 la 
radio di Londra sosteneva ancora 
in pieno i cetnici di Mihailovic e 
il governo di re Pietro mentre 
ignorava del tutto o addirittura 
attaccava le forze partigiane che 
facevano capo a Tito. 

Fu solo verso la fine del 1943 
che si manifestò un primo cam­
biamento di tono nella propagan­
da inglese la quale cominciò a 
mano a mano a diminuire il gra­
do di esaltazione di Mihailovic 
passando ad assumere toni sem­
pre più conciliativi verso Tito. 
Quésto cambiamento di tono si 
perfezionò sempre più fino al mo­
mento in cui venne deciso a Lon­
dra l'invio dì una missione mili­
tare britannica presso il quartiere 
gehtrale, dt Tito in Jugoslavia 
mentre veniva nominato rappre­
sentante di Belgrado a Londra 
quel famoso colonnello Velebit no­
toriamente legato ai servizi di in­
formazione inglesi. 

C o m e f u s i l u r a t o M i h a i l o v i c 
« 

Velebit, nominato rappresentan-
te personale di Tito a Londra, si 
intese ben presto con Churchill 
per una intesa più vasta e duratu­
ra con il gruppo di Tito sul quale 
dette tutte le assicurazioni che po­
teva dare. L'attività di Velebit ap­
prodò alla fine agli obiettivi che 
si era prefissi Tito: essere ricono­
sciuto dal governo di Churchill 
come l'unico rappresentante della 
,J\tgoslavia. Per arrivare a ciò 
Churchill adoperò ogni sua opera 
per convincere re Pietro e il suo 
Primo Ministro Subaste a silurare 
Mihailovic e ad accordarsi con Ti­
to. L'idillio Subasic-Ttto durò ben 
poco perchè sotto la pressione del 
Foreign Office re Pietro e il suo 
ministro dovettero capitolare. Nel 
solo giro di due anni Churchill era 
riuscito ad ottenere da Tito tali 
garanzie da accettare tranquilla­
mente il siluramento della cric-
ca di re Pietro puntando in loro 
vece tutte le sue carte su Tito. 

Churchill, come primo segno 
tangibile di interessamento e di 
amicizia personale verso Tito, in­
viò suo figlio Randolph, maggiore 
dcll'csrrcito britannico, in mis­
sione speciale presso il quartiere 
generale jugoslavo. 

Rimonta a quell'epoca la nascita 
di stretti legami di amicizia tra 
Tito e Churchill rerso ti quale ti 
primo ostentava una grande e svi­
scerata ammirazione. 

Per quali ragioni Churchill sta­
bilì i contatti con Tito, quali obiet-
tìvi dettarono la sua politica di 
alleanza con Belgrado o, in altre 
parole, che cosa vedeva egli in 
Tito che potessi servire ci suoi 
mal twueest» pfani imperialistici 
di penctrezione nei Balcani? 

L'~ amicizia » Ai Churchill per 
Tito entrò a far parte in maniera 
evidente del quadro della politica 
di Londra dopo la Conferenza di 
Teheran fra i tre grandi (28 no­
vembre 1943). In questa Conferen­
za. come è noto, Churchill vide 
naufragare il suo progetto di rin-
vic dell'apertura del secondo fron­
te (l'operazione Overlord) stiman­
do di potere convincere Rooseuetr 
a deviare la direzione delle azioni 
celtiche nei Balcani. Churchill 
prima di Teheran, come e stato 
rivelato dal libro di Robert She-
rwood sui rapporti fra Roosevelt 
e Hopkins, si rifiutò costantemen­
te di accettare l'attuazione pra­
tica dell' Overlord, l'operazione 
cioè di sbarco «ella Francia set­
tentrionale che avrebbe scatenato 
direttamente l'offensiva nel cuore 
della Germania. Egli preferiva 
credere 0" un crollo -• spontaneo » 
di Hitler senza un impegno diret­
to delle forze anglo-americane, le 
quali invece avrebbero dovuto di­
rigere i loro sforzi nel settore del 
Mediterraneo orientale e quindi 
net Balcani. 

1 capi di stato maggiore statu­
nitensi, scrive Robert È. Sherwood 
nel suo libro, » avevano già fatto 
l'esperienza che il Primo Ministro 
(Churchill) mentre immancabil­
mente dava tutta l'approvazione 
più entusiastica ed eloquente al-
l'Overlord, si rifiutava poi ferma­
mente di accettarlo come fatto 
messo in programma, preferendo 
di credere che la potenza tedesca 
si sarebbe' logorata sino a crolla­
re, «n modo che le forze anglo­
americane avrebbero potuto at­
traversare trionfalmente la Mani­
ca e arrivare a Berlino, senra a'-
tro d'sturbo d» qualche pallottola 
spersa -. 

- Il bisonte delln reazione » in­
seriva cosi già durante Ut guerra 
antmitlerrana in contrasto con i 
pieni degli alleati e in contrasto 
con i princtpi della collaborazio­
ne anplo-tovietico-statunitense un 
suo piano particolare che sposta­
va l'obicttivo principale dello sfor­
zo alleato dalia Germania sull'Eu­
ropa sud-or'.cntale ritenuto da 
Churchill un settore di interesse 
britannico. 

L o s c a c c o d e l D o d e c a n n e s o 

Nei progetti del Primo Mini­
stro britannico rifluiva il concetto 
del cordone sanitarie anti-sovìeti-
co. In un primo momento Chur­
chill non esitò a giocare da tè la 
sua carta nel Mediterraneo orien­
tale * teatro di operazioni, come 
scrive Snenrood, che gli era 
quanto mai caro -. Ma le sue for­
ze subirono un gravissimo scacco 
nella prima spedizione che egli 

tentò da solo nelle isole del Do­
decanneso. 

Prima di Teheran si tenne al 
Cairo una riunione tra Roosevelt. 
Churchill, i capi di Stato maggio­
re uniti e Hopkins, consigliere di 
Roosevelt. JVel corso della riunio­
ne Churchill * ancora una volta 
sottolineò in modo particolare 
che il suo vivo interesse per 
l'Overlord non era affatto scema­
to, ma fece presente che questa 
operazione di grande importanza 
non doveva tiranneggiare tutte le 
altre operazioni del Mediterra­
neo, tra cui citò la presa di Rodi 
che era stato l'obiettivo finale del­
la recente disgraziata campagna 
del Dodecanneso. Disse che una 
volta raggiunta la linea Pisa-Ri-
mini si sarebbe potuto decidere 
sulla mossa successiva che poteva 
compiersi a sinistra (verso la 
Francia meridionale) o a destra 
(nei Balcani). 1 capi dt Stato Mag­
giore statunitensi non avevano 
dubbi sul significato di tutte que­
ste affermazioni ed erano sicuri 
che, tu t te le volte che l'ostinato 
Primo Ministro incominciava a 
parlare di «Rodi, © di deviare a de ­
stra dell'Italia settentrionale, r i ­
prendeva ad appoggiare quelle 
azioni diversive nell'Europa r Jd -
cnenta le allontanandosi d a l l a 
Francia settentrionale ». 

L ' o p e r a z i o n e « O v e r l o r d » 

Chi si trovò allora al Cairo * 
poco poco ebbe contatti con uffi­
ciali britannici sa quanto fossero 
diffuse queste idee di Churchill e 
come si parlasse pacificamente 
dell'interesse esclusivo di Londra 
per il settore sud-orientale del­
l'Europa 

Dopo la Conferenza del Cairo . 
durante la Conferenza di Teheran 
Churchill tentò di convincere 
Roosevelt ad accantonare l'Over­
lord e ad interessarsi invece delie 
guerra particolare che voleva fare 
l'imperialismo britannico. 1 suoi 
piani però fallirono a Teheran, 
ed egli dovette accettare raccor­
do Roosevelt-Stalin per fOver-
lord. E" da quel momento che 
Churchilt cominciò ad intensificare 
i suoi sondaggi presso Tito, è a 
quell'epoca che risalgono i primi 
indicativi sintomi di un cambia­
mento di tono della propaganda 
di Londra verso Belgrado, e Tito 
non t i mostrò indegno della im­
provvisa fiducia concessagli dal 
«• bisonte della reazione -. 

Sulta strada indicata da Chur­
chill si inserirono ben presto i 

servizi di spionaggio americani: 
ciò avvenne tra la fine del '4A e 
il '45. Al processo Rajk, che si i 
svolto a Budapest nel settembre 
1949, è stato rivelato che uno dei 
« centri di informazione - ameri­
cani che stabili contatti con lo 
spionaggio di Tito, fu creato ver­
so la fine della guerra a Ginevra. 
Questo centro era diretto da un 
certo Fteld e da quell'Aliati Dul-
les, /rateilo di Fostcr, senatore 
americano aspirante alla candida­
tura di Segretario di State prima 
delle elezioni statunitensi del 2 
novembre 1948. 

I piani di questi servizi di spio­
naggio come si vennero appale­
sando nel corso del processo fiajfc. 
riguardavano la realizzaziore di 
una egemonia jugoslava nell'Eu­
ropa del sud-est e la creazione di 
una Federazione balcanica sotto 
la direzione di Tito, in funzione 
antiaovieticn. 

GABRIELE DE ROSA 

OSPITI DI ROMA PER IL COMITATO DELLA PACE 

Tre donne sovietiche 
/Annida Gagarina, Membro del Comitato dei Partigiani delta 
Pace, Maria Lopsciova, ingegnere. Elena Kohol, duttoressa 

Sono sedute a cosi breve distanza 
da noi, al di là di una tavola sol­
tanto. Allungando una mano potrem­
mo sfiorare il « jabot » di seta bianca 
di Zinaida Gagarina o i distintivi 
variopinti appuntati alla risvolta del­
la giacca dell'ingegnere metallurgico 
Maria Lopsciova o su quella della 
dottoressa pediatra Elena Kohol. 

La più giovane è l'ingegnere: alta, 
con un'aria di salute e robustezza da 
far invidia, prontissima al sorriso. 

Le altre due hanno il viso già se­
gnato dall'anzianità e colpisce la vi­
vacità estrema dello sguardo traspa­
rente di Zinaida Gagarina e la dol­
cezza con cui sorride, pazientissima. 
la dottoressa Kohol. 

La lotta dell'UDI 
Le presentazioni vanno lentamente, 

Zinaida Gagarina, membro del Co­
mitato Mondiale dei Partigiani della 
Pace è dottoressa in scienze sociali 
ed economiche ed è vicepresidente del 
Comitato Antifascista delle Donne 
Scvietiche. Qui il nostro stupore rim­
balza come una palla violentemente 
lanciata: esiste .lei Soviet! una or­
ganizzazione femminile antifascista? 

— Certamente — risponde Gaga­
rina — il Comitato Antifascista è 
nato nel 1941 allo scoppio della guer­
ra e risiede a Mosca. In tre grandi 
assemblee indette all'epoca furono 
elette le rappresentanti. 

— Che significato ebbe — chie­
diamo — il Comitato nel "41? 

— Naturalmente, quello di poten­
ziare la lotta che il popolo sovietico 
conduceva contro l'invasore nazista. 

— Ed oggi qual'è il suo pro­
gramma? 

— Unificare lo sforzo delle donne 
sovietiche, di tutte le donne, per la 
ricostruzione e la pace, lottare con­
tro la reazione e stringere legami 
fraterni con le organizzazioni demo­
cratiche femminili di tutti i paesi 
de] mondo. 

— E le sue impressioni sul Con­
gresso delle donne dell'Udì? 

— Io, donna sovietica, penso che 
le donne democratiche italiane van­
no conducendo coraggiosamente la lo­
ro lotta in difesa della pace — e con 
una prontezza in cui sì sente la do­
cumentazione completa, radunata in 
questi pochi giorni, cita i caposaldi 
di tutta l'opera dell'Udì: l'S marzo, 
i tre milioni di firme recati all'Onu 
la lotta contro il Patto Atlantico, 
ecc. — Sono lieta di aver veduto con 
i miei occhi l'entusiasmo delle donne 
democratiche italiane. Mi sembra che 
questo non sia 

Esita e con la traduttrice che ci 
aiuta cerchiamo di indovinare il ter­
mine adatto: fuoco che si spegne su­
bito. Proponiamo dunque: non è un 
fuoco fatuo. Gagarina sorride perchè 
abbiamo espresso la sua idea. 

— Abbiamo anzi la certezza che 
questa lotta durerà nel futuro, quan­
to sarà necessario — aggiunge — Ho 
l'impressione che il HI Congresso 
rispecchi la situazione qual'è real­

mente e che il vostro paese non può 
ignorare il peso politico di una or­
ganizzazione qual'è l 'UDI, organiz­
zazione di massa, che difende gli in­
teressi di tutti gli strati delle donne 
italiane. Non ne ho veduta un'altra, 
qui in Italia, che^sia cosi vicina al 
popolo. — Poi continua, decisa — 
Non dico tutto questo perchè mi tro­
vo qui. Al Congresso dei Partigiani 
della Pace ho sentito la grande am­
mirazione che tutti i rappresentanti 
avevano per la lotta che i democra­
tici italiani conducono in favore del­
la pace. Molto è stato fatto ma c'è 
ancora molto da fare. Il nostro com­
pito più gr. e è quello di garantire 
la pace. 

Alla nostra domanda se trova che 
la donna italiana è in una particolare 
situazione o ha un particolare com­
pito da svolgere, di nuovo sorride: 

— Ogni popolo ha i suoi compiti 
generali e particolari. 

Poi dice con rammarico che le rin­
cresce di aver veduto cosi poco la 
città e si tira leggermente indietro, 
come per far capire che lei ha finito 
e devono parlare le sue compagne. 

— Stalingrado! — esclama alla 
nostra domanda l'ingegnere Maria 
Lopsciova che per l'appunto vi la­
vora, in una acciaieria, e si è spe­
cializzata in questa facoltà all'Uni­
versità di Mosca — Mentre i tede­
schi entravano a Stalingrado nella 
mia fabbrica si andava ancora fon­
dendo l'acciaio, fino all'ultimo per 
fornire carri armati e cannoni alla 
difesa. Ma poi non fu più possibile, 
abbandonammo la fonderia per orga 
nizzare i reparti di ausilio alle trup 
pe combattenti. Cosi cadde, fra le 
tante, una delle nostre fonditrici, Ol­
ga Kavliova. Nelle fabbriche lavora 
vano soprattutto le donne e quando 
la città fu liberata e la popolazione 
ricominciò ad affluire, furono ancora 
le donne a riattivare le fabbriche 
a costruire le case, perchè gli uomini 
dovevano combattere. 

Cosi fresca e bionda parla della 
grande epopea che fu la difesa d 
Stalingrado come di una cosa sempli­
ce, naturale, senza sorridere questa 
volta; ma appare soddisfatta quando 
capisce che noi già sapevamo tutto. 
e ce ne ricordiamo. Ed allora con 
lentezza e precisione passa alle cifre 

— Abbiamo 76 scuole ricostruite 
27 mila case per abitazione, giardin' 
e nidi d'infanzia, teatri, cinematogra 
fi, biblioteche.. . — Sfoglia un li 
bretto di appunti, evidentemente de­
sidererebbe continuare. 

L a m a t e r n i t à i n U R S S 

L'acciaio è cosa appassionante, e lo 
sarebbe anche per noi» se lei ce ne 
potesse parlare, ma il tempo è avaro 
e vogliamo sapere dalla dottoressa 
Elena Kohol qualche cosa sulla prò 
tczione della madre e del fanciullo. 

— Nell'URSS l'assistenza alla don­
na durante la gravidanza è compie 
ta — racconta la dottoressa — e 1 ac 
compagna fino al momento del parto 

SUONA MEGLIO DELL'ARCANGELO GABRIELE 

Armstrong all'Adriano 
Un muggito fino allora represso 

a stento ha salutato, dalle gallerie 
dell'Adriano Louis Armstrong 
quando — vestito di bianco e con 
tn mano la tromba al sidol — ha 
fatto la sua comparsa sul palcosce­
nico. Fino ad un momento prima 
i reietti del loggione avevano di­
viso equamente il loro tempo tra 
lo spellarsi le mani ed il chiama­
re a squarciagola, con il loro nome 
di battesimo, gli amici privilegiati 
della platea. 

Poi è cominciato il diluvio. Uno 
sull'altro sono stati sciorinati da­
vanti agli occhi sbarrati e alle 
orecchie appizzate i più celebri 
pezzi del repertorio. Uno dopo 
l'altro i solisti si sono alternati al 
microfono, strappando l'applauso 
prima,ancora che finisse Va solo. 
Per due ore Armstrong ha passeg-
tjiato su e giù per il palcoscenico. 
agitando la. tromba, agitando le 
mani, agitando un gran fazzoletto 
bianco. Per due ore da un palco 
rtn ragazzetto si è agitato anche 
'ut come u s ossesso mettendo m 
perìcolo la propria personale in­
columità e quella di coloro che 
starano sotto. 

Armstrong ha fatto il » tutto 
esaitrito ~ malgrado i prezzi del 
bagarinaggio. Armstrong era un 
mito p e r tutti quei rogassi o gio­
rdani di certa piccola e media bor­

ghesia che al grattare di un suo 
disco hanno avuto magari il loro 

, primo flirt. E il mito era li, in car­
ne ed ossa, un pochino invecchiato 
e forse un po' tToppo grasso, un 
vochino diverso forse dalle foto­
grafie, ma con lo stesso sorrìso 
hreveltato, identico sulla sua boc­
ca e su quella dei suoi compagni. 

Tutto sommato, dunque, questo 
pubblico ha avuto quello che vo­
leva. E' stato contento. Chi ave­
va pagato meno ha applaudito di 
più. ha delirato. In platea Rudi 
Crespi e le donne in toilettes inu­
sitate hanno dimostrato invece di 
essere compiaciute ma non travol­
te, dall'esasperato virtuosismo di 
Cozy Cole, di Barney Begard, di 
£arle Hcines e degli altri. 

Come hanno suonato, come ha 
suonato la, più grande tromba del 
mondo? Sembra che Armstrong 
abbia affermato che quando morrà 
troverà lassù in ciclo l'arcangelo 
Gabriele, un suonatore migliore 
di lui. Il pubblico di ieri ha de­
cretato invece che Armstrong mo­
na meglio O>H*J4 rcanoelo. Se non 
altro perchè l'Arcangelo nessuno 
lo ha mai sentito suonare, o se lo 
ha sentito, non è renuto a raccon­
tarcelo. 

Conclusione: tutto bene. Peccntn 
che questa maledetta crisi deVa 
energia elettrica abbia maligna­

mente spento l* luci proprio sul 
più bello. Afa Armstrong, tranquil 
lamente, ha acceso l'accendisigari. 
Applausi. 

VICE 

con visite e consultazioni a s t u t a ­
mente gratuite per le lavoratrici. Il 
periodo di degenza nelle cliniche è 
invece gratuito per tutte e non esiste 
donna che avendo la possibilità di 
»ntrare in un.i clinica preferisca par­
torire in casi. 

— Ho osservato — ci dice — che 
durante il periodo di asscn7a prima 
e dopo il p i n o , le lavoratrici più 
fortunate percepiscono qui da voi il 
7J per cento della paga. 

Da noi hanno il 100 per *vnio e lo 
stato interviene quando una madre 
ha più di tre fipli In cinque anni, 
per questi aiuti alle famiglie che han­
no più di tre fieli sono stati distri­
buiti T4 miliardi vii rubli e 7000 sono 
i centri sanitari che sorvegliano esclu­
sivamente le madri e i neonati, 120 
mila letti disponibili solo per le par­
torienti, migliaia di scuole, campeg­
gi o case di riposo per bambini cha 
hanno bisogno di essere assistiri; 800 
mila sono i bambini che possono usu­
fruire di nidi e giardini d'infanzia 
permanenti e 4 milioni e mezzo sono 
accolti nei giardini e nidi stagionali. 

Il sereno orgoglio che appare sul 
viso di questa donna è commovente, 
Anche lei ha il suo libretto di note, 
lo sfoglia con leggerezza sulla punta 
delle dita, esita, ci guarda. Purtrop­
po non c'è tempo. E non sarebbero 
cifre aride, non è mania di statisti­
che. E' il mondo in cammino, sono 
le conquiste migliori, sono esperien­
ze limpide, autentiche, vitali. Vor­
remmo continuare a interrogarle, in­
vece sono già in piedi, vicino alla 
soglia, ancora sorridono, salutano con 
austera semplicità ed escono — e con 
loro esce una presenza riconfortan­
te. Ma la speranza, la certezza che 
da loro ci viene è rimasra. 

FAUSTA TERNI CIALENTE 

>m 

Due concorsi musicali 
indetti in Cecoslovacchia 

Dopo il magnifico successo dei 
concorsi internazionali di pianofor­
te e di violino Premio Smelarla 
1948 e Premio Kubelik 1949 il Co­
mitato del Festival internazionale 
di musica di Praga, allo scopo di 
commemorare il grande maestro 
ceko H. Vihan ed il famoso quar­
tetto ceko, indice per il 1B50 due 
nuovi concorsi, dedicati ai giovani 
violoncellisti ed ai giovani quartet­
ti di archi dì tutto il mondo. Que­
sti due concorsi per il prem:o II. 
Vihan e per quello del Quartetto 
ceko. si «volgeranno rispettivamen­
te dal 16 al 25 maggio e da] 30 
maggio al 2 giugno a Praga. Limi­
te massimo di età per i violoncel­
listi; 30 anni, per i componenti i 
quartetti 35. Le domande per la 
partecipazione dovranno essere 
presentate prima del 28 febbraio 
prossimo venturo-

vuol mitrilo 
Sono molti anni e decenni ormai 

che 1 produttori cinematografici r i­
valeggiano con le fattucchieie e le 
cartomanti regalando a dat.iiogra-
fe e con imelo la speranza, anzi la 
sicurezza che un bel gioì no si ma­
ri teranno col principale. 

I vaticina di una sempre immi­
nente felicità sono sciita dubbio 
adattabili più facilmente di una 111»-
sura di scarpe o di guanti, e la 
standardizzaz.one dei sogni o ' t r a t a 
dal cinema si e r.\ elata perc»o par­
ticolarmente redditizia: ma «e ia 
macchina da presa e più efficace del 
misterioso globo di cristallo e lo 
schermo più suggestivo delie c a n e 
da gioco, l 'immoralità del fatto è 
pur sempre la sti.ssa. 

Di questi turpi regali rosati, ora 
scanzonati e ora patetici, se ne 
contano a migliaia, ina pochi scioc­
chi quanto l ' a \ventura di ««Ogni 
ragazza vuol marito», e pochi, nel 
genere, altrettanto brutali. La se­
duzione, che ha sempre avuto l'ono­
re di essere considerata un'arte, di­
venta metodo in questo film e la 
protagonista non ha altro compilo 
che quello dt illustrarne le regole 
matematiche: povera ragazza «cioc-
carella che deve sacrificare un mese 
di st.pend'.o por poter fare un pran­
zo « come 1 signori.» e sognare al­
l'infinito di uscire dalla sua camera 
d'affitto per avere una casa propria, 
pensa che il metodo migliore per 
abolire 1 disagi s a quello che è r i ­
tuale m un mondo dove compito 
della donna è di essere succube: 
farsi sposare da un uomo r.cco o 
perlomeno abbiente. E il film di­
mostra — \ olerò è potere — che 
la spunta, con una sene di trovate 
e di trucchi che non riescono ad 
interessare iic*mmeno per un istan­
te l'insonnol.to saettatore. 

C'è ancora chi «.i crede? Non .«olo 
cella favo'a, s ntende, cioè nella 
capacità di trasformare, con acuzie 
femminili, un burbero pediatra e 
un milionario dongiovanni in do­
cili man t .n : modci'o. ma nella pos­
sibilità di risolvere in questo modo 
le aspirazioni e : b sogni di tutte 
le ragazze che, come la protagoni­
sta, pranzano a cafTelatte e sognano 
sulle pagine delle r:v\«"e di moda. 
Sembra che ;] regista e : suo: pa­
droni siano pronti a rispondere 
pos t.vamente, se per rendere cre-
rMb le il loro past.ccio r.n.inciar.o 
perfino alla pm-up d: turno in fa­
vore di Bet=y Drake. bruttare.In 
tanto da rer..-':ere p ù facile alle 
spettatrici di riconotcors- r.el'a p ro­
tagonista. Ma è veramente fatica 
sprecata. 

ed. ma. 
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<3t R AN IDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 

Poi fu di nuovo la Maga a r o m ­
p e r e quel silenzio di spavento. 

— Come allora sa ivai tua figlia. 
oggi ho salvato Rosita — disse — 
Questa not te essa lascia Roma- ed 
a quest 'ora dev'essere già al s i ­
curo. Ebbene. Giacomo, compren­
di? L'ora per la mia vendet ta . 
pe r la tua vf-.1^t*À • è venuta . 
Comprendi tu che h o esi tato fin­
ché avevo presso di m e Rosita 
e che ora non mi resta più nulla 
nel la vi ta , se non di vendicarmi 
di coloro che mi hanno avve le ­
na to l 'esistenza? 

— Sì. ed .0 vi a iu terò 
— Bene, occorre che Rodrigo 

sappia dove t rovarmi 
— Credete che vor rà vedervi? 

— Ne sono cer ta . Egli ha biso­
gno di m e e vor rà sapere cosa mi 
è successo. T inca r i ch i tu d ' infor­
mar lo? 

Giacomo a n n u i . 
— Conosci il tèmpio delia S i ­

billa a Tivoli, presso la villa del 
Papa? 

— Ci sono s ta to una volta al 
seguito dì Lucrezia. 

— E* l 'antro delle sue crapule 
ed è là che io vado. Bisogna che 
Rodrigo sappia che io son là. 

— Lo saprà , s ignora — disse Jl 
vecchio. 

— Bene^ Giacomo, ed ora che 
sai che io sono la m a d r e di Lu ­
crezia. conducimi da lei. ' . ' 

— Ma signora, guardatevi , vi 
scongiuro'. Se essa si sveglia, vi 

ucciderà. 
— Non mi ucciderà , Giacomo-
Obbediente , Giacomo spense la 

torcia e prese pe r m a n o la Maga. 
At t raversa rono a lcuni corridoi 
oscuri , discesero le scale, passa ­
rono p e r d u e sa le immense e e n ­
t ra rono in u n a piccola s tanza. 

— E* là — mormorò il vecchio. 
— Aspet ta temi qui — rispose 

la Maga . Ol t repassò la soglia, poi 
si a r r e s tò u n is tante . La sua 
mente e ra un turb in ìo di pensieri . 

— Essa è là — pensò — Ed è lei 
che mi h a l a t t o ge t t a re sulla via, 
è lei che non h a avu to pietà de l ­
le mie lacr ime. Non a v r ò pietà. 
Non è mia figlia: è u n mos t ro ese­
crabile, come i suoi fratelli, come 
suo pad re . I n ques t i pensier i , t r a s ­
se dal seno una fiala e si avanzò 
verso il le t to . 

— Una goccia sola sulle labbra 
— pensò — e la p r ima p a r t e de l ­
la mia vendet ta sa rà compiuta. 

Lucrezia dormiva. Un braccio le 
penzolava, bianchissimo fuori del 
Ietto, m e n t r e l 'a l t ro sotto la testa 
era cosparso dei lunghi , profumati 
capelli. E r a sov ranamen te bella. 
Immobile, la vecchia la contemplò 
s i lenziosamente . La vecchia la 
guardò di nuovo, senza fare il m i ­
n imo gesto: aveva un dolce sorri 
?o sulle labbra . In un baleno un 
flotto di immagini le a t t r ave r sa ro -
no ' la men te Ed e rano care Imma 
3ini. — U n , tempo — pensava — 
andavo d i not te nel la sua camera 

come ora e mi chinavo sulla sua 
culla. Al le volte si svegliava e 
mi diceva: « M a m m a »... I s t in t i ­
v a m e n t e s 'era ch ina ta quasi a 
toccare il viso di Lucrezia, spinta 

da una forza segreta p i a g rande 
di lei. La piccola Lucrezia , sor ­
r iden te , e ra d inanzi a lei , ed e s ­
sa la prendeva t ra le sue b r a c ­
cia e la cullava. La povera ve~-

La ora la i ta.- I r a wTranaaievte bella. Imtmtlfe, I* racchi» 
a» Ma l—s i i •l!eaxì««*i 

chia p iangeva. Senza sapere per­
chè. aveva ricacciato nel seno la 
fiala. E non fu una goccia di v e ­
leno che cadde sulle labbra di 
Lucrezia addormen ta t a , ma una 
lacr ima. Una lacrima ca l i a . L<i 
'.acrima che usciva dal profon­
do cuore di una madre . 

» • 9 

Poco dopo Giacomo r iaccompa­
gnava la Maga all 'uscita segre­
ta. Era pall ido in volto e mu to 
A q u a n t o era avvenu to anche 
Giacomo sent iva che non si po ­
teva opporre • una sola parola . 
Guardandos i negli occhi i d u e si 
sa lu tarono. Poi la Maga si a l lon­
t anò nella not te , verso la c a m ­
pagna . 

Cap . XVII I . 
F A N T A S M I DI LUSSURIA 

D u e giorni dopo l 'arresto di 
Ragastens . S i amo al Vaticano. La 
biblioteca dove int roduciamo i n o ­
stri let tori è il soggiorno preferi to 
di Alessandro VI . Sono circa le 
o t to di sera . Presso u n g rande v a ­
no aper to , dal qua le si domina la 
ci t tà , il Papa . Cesare e Lucrezia 
pa r l ano a bassa voce. Alessandro 
VI è seduto su una pol trona. C e ­
sa re sta seduto su alcuni cuscini. 
Lucrezia a l lungata sul vent re , so ­
p ra u n tappeto , lascia vagare il 
suo sguardo su Roma. 

— Astorre è par t i to ? — do­
manda il p a p a . 

— Questa mattina — r i sponde 

Cesare . 
- Solo? — 

— No. Gli ho da to a compagno 
Garconio. A ques t 'o ra sono in 
cammino. Ma, padre , tu t to ciò mi 
sembra ben lungo. 

— Pazienza, Cesare , n e ha i di 
tempo; tu hai ancora tu t t a l 'esi­
stenza dinanzi . Che direst i se co ­
me m e non avessi che pochi mesi 
di vi ta? 

— Avrei maggior fret ta . Io mi 
arrugginisco, e ci sono dei m o ­
ment i in cui h o la nostalgia della 
bat tagl ia . Ci sono 'dei moment i , 
disse, che ho la nostalgia del 
sangue . 

Cesare aveva u n aspet to spa ­
ventevole. 

— Occorre impossessarsi subi to 
di Monforte — cont inuò. — P r i ­
ma Io faremo e meglio sarà . 

— Pr ima occorre impadronirs i 
del conte Alma — fece il Papa 
con calma. — Ciò solo assicurerà 
il successo del l ' impresa . In tan to io 
mi instal lerò a Tivol i : di là potrò 
sorvegl iare Roma e Monforte . — 
G u a r d ò Lucrezia, poi aggiunse. — 
A proposito, Lucrezia , fai avve r t i ­
r e la Maga che la persona alla 
qua le ha premesso il filtro, andrà 
a t rovar la . 

— La Maga non è più a Rr*ma 
— rispose noncuran te Lucrezia . 

Il Papa aggrot tò le sopracciglia. 
— E* a Tivoli — aggiunse Lu ­

crezia. 
— A Tivoli? — esc lamò il Papa . 

|— C'è v e r a m e n t e da c rede re che 
{questa danna ta s t rega indovini i 
miei pensier i . Volevo propr io d i r ­
le di recar - i là. Ma che cosa può 
(are a Tivoli? 

— S e m b r a che abit i la c a v e r n a 
presso l ' an t ro della Sibi l la . 

— La conosco. Va bene — disse 
— p a r e che tu t to met ta bene, figli 
miei . 

— P e r voi due , certo — in t e r ­
venne con amarezza Lucrezia . Tu 
— disse rivolgendoci a Cesare — 
godrai la tua bella P r i m a v e r a -

Cesare ebbe un sussul to. — E 
voi, p a d r e mio, cont inuò Lucrezia 
— voi and re t e a godervi gli sp l en ­
didi panorami di Tivoli e, cer to , 
la bella F o r n a n n a ve li r ende rà 
più lieti. 

Anche il Papa ebbe u n fremito. 
— Io invece — disse Lucrezia 

— io mi annoierò. 
— Via!. — esclamò C e l a r e — tu 

ti d iver t i ra i a mistificare il tuo 
sposo... 

— Il duca d' B'.=aglia... p o v e r e t ­
to! — fece Lucrezia. 

— Ti creerai delle dis trazioni . 
Sai come fare, q u a n d o vuoi . — 
Lucrezia alzò le r pa l l e . 

— A proposi to di dis trazioni — 
riprese il Papa — 1 roman i ne 
av ranno una della qua le non si 
l amente ranno , immagino. 

— L'esecuzione del caval iere d i 
Ragas tens — fece Cesare pronto .» 

(Continua) 
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DALL' INTERNO E D A L L ' E S T E R O 
LA CONCI USIONF. OFI. P i t t i l i ITO SULLA DIFESA 

Pacciardi rifiuta di riferire 
sul suo viaggio a Washington 

Il Senato inizia la discussione sul bilancio del mi' 
nistero degli esteri - L'intervento di Emil io Lussu 

Si è concluso nella mattinala 4: 
ieri, al Senato, co] d i s c o l o del mi­
nistro Pacciardi, il dibattito sul 
bilancio della Difesa. Tutti ritene­
vano che il ministro avrebbe collo 
questa occasione per far conosce­
re, come «.arenhc suo dovere, a! 
popolo italiano, la posizione mili­
tare del nostro Paese nel quadro 
dejjli accordi ntfnnfio di Washing­
ton. Formalmente questo punto è. 
stato toccato da Pacciardi, ma sol­
tanto per ripetere al Senato cost-
che ormai tutti sanno da tempo: 
esiste un Consiglio dei Ministri de­
gli Esteri, un Consiglio della Di­
fesa di cui fanno parte 1 12 mine­
stri della DiffSrt, un Comitato Mi­
litare composto dai 12 capi »i> 
S M , ecc. ecc Con questa super­
flua esposizione didascalica, il « cn-

- lonnello » ha ritenuto di aver ri­
sposto a tutte le domande che RII 
italiani si pongono relativamente 
agli impegni e alle garanzie mili­
tari del Patto Atlantico. 

Per il resto, Pacciardi ha n p e -
tuto pedissequamente il discorso già 
pronunziato davanti alla Camera 
dei Deputati, intercalandolo con 
frssi del gergo militare americano 
c o m e : Standard Crup. General 
Staff, No Man's Land, ecc. 

Dopo aver parlato per oltre due 
ore senza dire niente di concreto 
ed aver ricevuto una stretta di ma­
no da De Gasperi, Pacciardi ai è 
me<so a sedere senza aver rispositi 
a nessuna delle domande dell Op­
posizione: perchè agli allievi uffi­
ciali si fnnno fare esercitazioni d; 
lotta antipartigiana? Sono state da­
te disposizioni per escludere i co­
munisti dall 'arruolamento volonta­
rio? Perchè si esautora il capo d. 
S. M Generale dalle sue funzioni 
e a lui si preferisce Marros? 

A quest'ultima domanda, invero. 
Pacciardi ha dato indirettamente 
una risposta parlando lungamente 
sul le rivalità e i dissidi oggi e.'i-
stenti tra marina, esercito ed avia-
2ione. Queste rivalità possono esi­
stere, ev identemente , perchè il ge­
nerale Trezzani, Capo di S. M. del­
la Difesa, non è messo in condi­
zione di svolgere la sua funzione 
coordinatrice. P e r quel che riguar­
da l'esclusione dei partigiani dal­
l 'esercito si è l imitato ad afferma­
re. con tono caporalesco: Non è 
f ero . Proprio allora. Moscatelli e 
Barontini gli hanno ricordato che 
oggi un massacratore di partigiani 
comanda la stessa caserma dove 
sotto il suo comando si procedeva 
a torture. 

Dopo il discorso di Pacciardi, si 
è passati alla votazione dei vari 
ordini del giorno e infine la mag­
gioranza governativa ha approvato 
senza riserve il bi lancio della Di ­
fesa. 

• Nel pomeriggio si è Iniziata e 
conclusa in poco più di un'ora la 
discussione sul bilancid del mini­
stero dell'Africa Italiana e. alle 
17.30, il Senato ha affrontato il di­
battito . sul bilancio degli Esteri. 
Pr imo oratore è stato il d e. 
CERULLI. 

Un discorso di critica alla pol i -
. t ica estera o'ol governo è «tato pro­

nunciato dai banchi di destra dal 
senatore LUCIFERO: — Voi dovre ­
s t e onestamente riconoscere oggi — 
egli d ice — che molti vostri calcoli 
•sono risultati errati . Ma il vostro 
conformismo vi porta a non r ico­
noscere gli errori e quindi a pers i ­
s tervi . Lucifero ha concluso affer­
m a n d o che inut i lmente oggi di 
fronte a tanti clamorosi insuccessi 
s i tenta di sc indere te responsabi­
lità di Sfoi~za da quel le dell ' intero 
governo, 

Poco dopo anche L U S S U — pri­
m o oratore del l 'Opposizione — ha 
sottol ineato che le responsabilità di 
Sforza sono l e s t e s s e di tutto il g o -
x'erno e in particolare di De Gaspe-
ri che ne fu l'inziatore. 

Ha parlato poi il senatore d.c. 
IAC1NI. 

Alla fine della seduta ant imeri ­
diana D e Gasperi aveva avuto o c ­
cas ione di annunciare, sia pure di 
sfuggita la prossima costituzione o"i 
u n Ministero della Presidenza. 

dionalismo » della Democrazia Cri­
stiana. 

11 governo non ha tenuto fede a l -
.e innumerevol i promesse, non ha 
tenuto fede al suo conclamato « im­
pegno d'onore • verso il Mezzo­
giorno: sia per l'avvio a una ulte­
riore industrializzazione del Mez­
zogiorno. sia per la difesa delle in­
dustrie esistenti, il governo si pre­
senta con un bilancio fall imentare. 
riconosciuto tale da tutti gli uomi­
ni politici del Mezzogiorno. 

Amendola ha ricordato gli impegni 
assunti da I. M. Lombardo — nel­
l'ottobre del 1948 alla Camera, e 
nel rnntfcin scorso nolla nota riu­
nione di parlamentari al Senato — 
per un programma di produzione 
che avrebbe dovuto garantire il la­
voro agli operai di tutte le indu­
strie di Napoli e della provincia 
napoletana. Questi impegni non so­
no stati mantenuti: al contrario i 
l icenziamenti si sono susseguit i . 

Quanto ai pochi provvedimenti 
che il governo ha preso, essi -sono 
del tutto insufficienti: ciò vale per 

il creo'iU» concesso a l le imprese ar ­
tigiane, come va le per la famosa 
legge sulla industrializzazione, che 
si riduce alla concess ione di soli 
due miliardi. 

Ri levato il caos che es is te negl i 
stabil imenti I.R.I. e la miseria che 
tutto ciò comporta, e denunciato il 
monopol io della SME, Amendola ha 
conclu&c chiedendo al governo q u e ­
sto min imo su cui concordano tutti 
i cittadini e tutti gli uomini pol i t i ­
ci responsabili — non ul t imo Luigi 
Sturzo — del Mezzogiorno: un pro­
gramma di sv i luppo tecnico e di 
massima occupazione per le indu­
strie IR1, un aumento di 40 mil iar-
Qi degli s tanziamenti per la indu­
strializzazione, l 'applicazione della 
legge per le c o m m e s s e al le indu­
strie meridionali ecc. Questo min i ­
mo indispensabile — è ev idente — 
non rappresenta la soluzione del 
problema meridionale: ma questa 
soluzione resta sa ldamente affidata 
alla lotta in continuo sv i luppo del ­
la c lasse operaia e del mov imento 
popolare organizzato. 

DICHIARAZIONI DEL COL. LUCA 

Ogni giorno Giuliano 
riscuote vari 

Alcuni pericolosi bandi ti ca t turat i 
du ran t e azioni di rastrel lamento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 26, — 71 colonnello 

Luca comandante del CFRB ha fat­
to oggi alcune interessanti dichia­
razioni sul bandito Giuliano a una 
comitiva di giornalisti italiani e 
stranieri. « Giuliano — ha detto il 
capo della polizia — e ancora qual­
cuno. Un suo grande alleato è il 
denaro. Voi non potete i m m a g i n a ­
re quanto ne abbia a d i spoi i i ione 
e se non foste in molti vi farei 
delle rivelazioni veramente sensa­
zionali. Vi bajtt sapere che ogni 
oiorno il bandito riici'ote milioni e 
milioni sotto le forme più impen­
sate » • 

Accennando ai r i su l ta t i / inora ot­
tenuti dui *uoi reparti, il colonnel­
lo Luca si è mostrato mol to sod­
disfatto della cattura del bandito 
Cucinella il quale — secondo il ca­
po della poliria — era talmente 
sanguinario d i e una fo l la , a quat­
tro pouert agonizzanti che ali chie­
devano un poco d'acqua, rispose 
sparando sulla bocca di ognuno 
una raffica di mitra. « Giuliano è 
Più civtle », ha detto Luca- Dopo 

UN ANNUNCIO DI OTTO GROTEWOHL 

Il governo di Pechino riconosce 
la Repubblica democratica tedesca 

"Il mio Governo - ha dichiarato il Primo Ministro tede­
sco - vuole stipulare un trattato di pace con tutti gli alleati,, 

BERLINO. 26. — Il Governo del ­
la Repubblica Democratica tedesca 
non stipulerà un trattato di pace 
separato con l'Unione Soviet ica, 
bensì si odoprerà per giungere a 
un trattato di pace che sia firmato 
da tutte e quattro le grandi po­
tenze. 

Tale dichiarazione è stata fatta 
oggi nel corso di una conferenza 
stampa dal Primo Ministro tedesco 
Otto Grotewohl . Nella stessa sede 
il Ministro degli Esteri Dertinger 
ha annuo-:.aio che anche il Go­
verno cinese ha riconosciuto H Go­
verno tedesco: in questo modo 
l'URSS, le democrazie popolari e 
la Cina hanno riconosciuto la Re-
pubb.ica democratica. Alla confe­
renza erano presenti circa 150 gior­
nalisti tedeschi e stranieri . 

Chiesto al Ministro degli Esteri 
se sia sua intenzione stringere rap­

porti diplomatici con il « governo » 
di Bonn, ha risposto: « La sovranità 
nella Germania occidentale appar­
tiene all'Alta Commiss ione alleata. 
A Bonn non esiste un governo te­
desco ». 

E' intervenuto a questo -punto il 
Primo Ministro Grotewohl , per sot ­
tol ineare che il Governo tedesco 
« farà tutto q u a n t o in suo potere 
per unificare la Germania». 

Egli ha ricordato che la Repub­
blica democratica tedesca rappre­
senta non la sola zona orientale 
ma tutta la Germania, ed ha ag ­
giunto: « Il mio Governo non desi­
dera affatto un trattato separato 
con l 'Unione Sovietico:' Noi ronfia­
mo un trattato di pace per la Ger­
mania intera e con tutti gli a l lea t i» . 

Non ha destato sorpresa nel cir­
coli di Berl ino il fatto che il Vati­
cano, senza darne l 'annuncio uffl-

GRAVISSIMO SCANDALO GIUDIZIARIO 

Riconosciuti innocenti 
dopo 5 anni di carcere ! 
1 sei imputat i e rano stati denunciat i 
con ialse accuse da fascisti per vendet ta 

I TRUST ELETTRICI 
ALLA CAMERA 

'Continuazione ditta 1.» pattina) 
cera trattato la quest ione del le in­
dustr ie I n e dei settori s iderurgico 
e meccanico che il governo ha r i ­
dot to t mant iene ne l l e note condi­
zioni. 

Tra v iv i ss imi applausi . Voratore 
ha concluso chiedendo un muta­
mento radicale dj politica e indi­
cando quel l i che dovrebbero essere 
i fondamenti di una politica nazio­
nale . 

Rendetev i conto — ha detto Pessi 
r ivol to alla maggioranza — che le 
es igenze di una p:ena occupazione. 
di una politica di investimenti , d. 
una riforma del le strutture indu­
strial i e affrico^. d i un potenzia­
m e n t o della industria elettrica e 
siderurgica in particolare, di un 
p i a n o di lavori urgenti r ispondenti 
a l l e necessita o'el popolo, quali la 
CGIL ha prospettato. 6Cno es igenze 
r.on più procrastinabi'.i. e sono indi­
spensabi l i alla pace sociale e al 
progresso del Paese. 

Hanno nreso quindi la parola la 
on. GENNAI -TOMETTI f D . O e. 
dopo di lei . il socialdemccratieo CA­
NTINATO U quale ha aspramente 
cr.t icato la politica del governo nel 
settore elettrico, definendola „ inra-
capace ». miope ed jnspiegabile. Ca­
vil lato ha chiesto una disciplina di 
questo settore, la costruzione di 
nuovi impianti , nessun aumento ta­
riffario 

A l l e 21 ha preso la parola il com­
pagno Giorgio AMENDOLA che ha 
impostato tutto il s u o discorso sul 
problema del le industrie meridio­
nali e con cifre e riferimenti pre­
cisi ha smascherato il falso « meri-

BOLOGNA. 26. — Uno scandalo 
giudiziario di rara portata — pur 
in questa Italia amministrata da 
un governo reazionario è clericale 

è emerso oggi alla Corte d'Assi­
se di Bologna quando il Presidente 
ha letto il verdetto, di assoluzione 
por insufficienza di prove riguar­
dante sci imputati padovani • che 
avevano scontato già cinque anni 
di carcere! 

Un urlo di rabbia è partito dalla 
gabbia dei presunti rapinatori alla 
lettura del la sentenza. Uno degli 
imputati. Enrico Sa'.moWaro. ha da­
to cegni di squil ibrio mentale ur 
landò che si sarebbe rifiutato di 
uscire dal carcere. Ad un altro de­
gli imputati. Cerato, la detenzione 
è costata la salute: egli è infatti 
ormai irr imediabi lmente minato 
dalla tubercolosi. 

La storia de-, ?eì imput .* : — Sal-
motraro. Cerato. Nardi. F/.varon, 
Cavazzana e Girotti — è quanto di 
più pietoso si può immaginare: e s ­
si benché innocenti erano in carce­
re ria cinque anni. Un verdetto del­
le Assise di Padova li aveva con­
dannato a pene rilevanti sotto la 
accula di rapina. Tutti gli imputati 
si p-^pn dichiarati innocenti, ma 
la Corte l o n o s i a n t e la mancanza 
di prove fondate li aveva condan­
nati. Le aecu«e. per le quali i sei 
imputati erano stati condannati c in­
que anni fa. erano slate mo«s«» da 
ex appartenenti al le brigate nere 
che ev identemente vo levano vendi­
carsi di alcuni imputati che aveva­
no mil i tato valorosamente nelle 
b-i?a*e partigiane. 

Dopo la condanna gli imputati 
"on'inunrono a proclamare la loro 
innocenza Passarono d i anni. Fi­
nalmente la Corte di Cas.^zione an­
nullò la i n t e r z a e r inviò gli im-
o'itati si p-ùidi7:o della Corte d'As-
«:'p di Botocrr..T P e r onesta onera-
zìrne — pe i che sei cittadini italia­
ni \eni*,;"r<") ri<-onr>«?:uto inr"vcnti 
— ci «ono voluti c inque anni Chi ri-
'v»chcrà loro i cinniiA anni perniiti? 

n o r O L'ACCORDO DI MASSIMA 

I grafici sospendono 
le (orme d'agitazione 

In seguito all'accordo di mass . -
ma raggiunto alle 2 di -.eri mat­
tina per le aziende commerciai . . 
!a Feders»:one Poligrafici e Carta. 
ha deciso la sospens one d: ogn . 
forma d- ag;*az-on<" nrvrederv.eV 

mente disposta a partire dalle ore 
14 di ieri in tutta Italia. 

Per i lavoratori dei giornali , le 
trattative iniziate ieri matt ina so­
no proseguite in giornata. 

Domani il personale dell 'Istituto 
Nazionale Assicurazione Malattie 
scende in sciopero contro l'intran­
sigenza governativa circa, il r e g o ­
lamento organico dei dipendenti . 

La situazione nel le campagne 
dell'Italia Settentrionale s i va in­
tanto aggravando per l'intransi­
genza degli agrari alla st ipulazio­
ne dei contratti provincial i . In 
provincia di Parma si è svolto ieri 
compatt iss imo uno sciopero d'I 24 
ore di tutte le categorie del la ter­
ra. Un altro sciopero di 24 ore è 
intanto annunciato per sabato ne l ­
la provincia di Cremona. 

ciale abbia nominato mons. Luigi 
Muench reggente della nunziatura 
apostolica in Germania. 

Negl i ambienti vaticani s i sot to­
linea che in effetti « le relazioni 
dip.omatiche tra la Santa Sede e 
la Germania non furono mai inter­
rotte » e che dopo la morte di 
mons. Orsenigo. nunzio apostolico 
presso il c:i»t;i-:?ì:—.3 governo di 
Hitler, l'incarico di mantenere le 
relazioni col governo mil i tare di 
occupazione fu dato a monsignor 
Muench. « Oggi — si aggiunge — 
la Germania ha un governo proprio 
e responsabile feioè quello fantoc­
cio di Bonn, tanto « responsabile » 
che gli ambasciatori stranieri non 
sono accreditati presso di lui bens ì 
presso l'Alto commissariato della 
« trizona ».' - n.d.r.); e quindi « n u l a 
di più normale » che ci sia un nun­
zio apostolico accreditato presso 
ta le governo. 

Mons. Muench è americano. 

Ogni decisione sull'Eritrea 
verrebbe rinviata 

L A K E SUCCESS, 26. _ Gli 
Stati Uniti hanno ufficialmente 
proposto oggi al le Nazioni Unite 
di r inviare d i un anno ogni ten­
tat ivo di decis ione sull'Eritrea. 

La proposta è stata fatta alla sot ­
tocommiss ione speciale dell 'ONU 
dal delegato americano John Ross-

La proposta di Ross segna la fine 
dei tentativi americani , di imporre 
in questa sess ione l 'accettazione del 
loro piano di anness ione dell'Eri­
trea all'Etiopia. -

La proposta americana è stata 
formulata tecnicamente come un 
emendamento ad una s imile propo 
sta avanzata dal Guatemala . 

Il progetto d e l Guatemala, che è 
stato immediatamente appoggiato 
anche dal delegato Cileno e che, a 
quanto sembra ha tutte l e proba­
bilità di essere approvato dalla sot­
tocommissione. postula una specia­
le commiss ione internazionale del ­
l'ONU, da- costituirsi entro i primi 
giorni del 1950. col compito di ac­
certare le effettive condizioni della 
Eritrea e riferirne alla piccola as­
semblea entro il 15 aprile 1950. 

Alla piccola assemblea non par­
tecipa com'è noto l 'URSS. 

aver dtc/iiarato di ritenere che 
Giuliano abbia il suo quurtier at -
nerufe nella città di Palermo, Lu­
ca ha detto qualcosa che può suo­
nare conferma alle nostre rii'ela-
r ioni sulla ristabilita collaborazio­
ne Ira mafia e ambienti ur:ia po­
lizia e sul retroscena della cattura 
di Cucinella. « iVesmno d; quelli 
che aiutavano Giuliano — lia det­
to il colonnello — oli dà più una 
mano », mentre un suo ufficiale 
aggiungeva: a Signori miei, si tra­
discono tra di loro... ». 

Ad un giornalista che desiderava 
sapere se Giuliano pensa di espa­
triare il colonnello L u c a , h a rispo­
sto: « Mi sembra improbabile per­
chè qui egli ha ancora molti conti 
da regolare •>. Luca tuttavìa »! è 
rifiutato di specificare quali sareb­
bero questi conti e. si è avuta, l ' im­
press ione che essi siano proprio 
quelli pendenti con alcuni capi 
mafia e con determinati esponenti 
pot ' t ic i governativi. A onesto pun­
to un giornalista ha ch ies to a bru­
ciapelo: « Esistono collusioni fra 
Giuliano ed uomini pol i t ici? ». « Può 
darsi ». ha risposto dopo un atti­
mo di esitazione il c o m a n d a n t e 
della polizia. 

Carabinicrt dipendenti dal CFRB 
hanno catturato nelle p r i m e o r e di 
stamane il terribile bandito Paolo 
Licori di Filippo di anni 21 da Mon 
telepre responsabile di appartenere 
a b a n d e armate, concorso in seque 
stro di persona a scopo di estorsio 
« e in danno del possidente Vincen­
zo Marscala da S. Giuseppe Iato, 
delitto a v v e n u t o V8 ottobre 1948 in 
contrada Traversa. Addosso al Li­
cori sono state rinvenute e seque­
strate due pistole P. 38. E' stato an­
che catturato Domenico Oliueri di 
F r a n c e s c o di anni 20 da S. Giusep 
p e Iato responsabile di a p p a r t e n e n -
2a a b a n d e a r m a t e , aggressione alla 
Caserma del Nucleo Mobile dei Ca­
rabinieri di Sancipirrello, avvenuta 
il 25 agosto scorso, nel corso della 
quale trovavano la morte due mi­
litari dell'Arma. 

Nel corso di ulteriori indagini il 
fuori legge Gregorio Ronzelli di an­
ni 23 da Petratta Sottana, arrestato 
il 14, oltre che responsabile d 
omicidio premeditato a scopo • ài 
vendetta in danno dell'assessore 
D.C. del Comune di Alcamo, Leo­
nardo Renda, avvenuto l'8 luglio in 
contrada Rionero di C a m p o r e a l e , è 
risultato anche responsabile dt ap­
partenenza a bande armate e di 
aver partecipato ad aggressione alla 
Caserma del Nucleo Mobile dei ca­
rabinieri di S. Cipirrello. ' ' 
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Lo svedese Eidefjaell 
non verrà più alla Lazio 

Il giocatore ha ventinove anni e non venti 
tré * La Roma si allena oggi con le riserve 

fl* AVVEKIMESTO WTERNJlìlO«UlE 

I ginristi democratici 
da domani a Congresso 

A cominciare da domani avranno 
inizio a Roma i lavori del Congres­
so dei giuristi democratici che v e ­
drà riunite nella capitale le più emi­
nenti. personalità del mondo giuri­
dico per dibattere questioni di por­
tata internazionale. 

All'ordine del c iorno de l Con­
gresso sono iscritti infatti quattro 
punti , dei quali a nessuno sfuggirà 
l'importanza. 

Es.«i sono-, 1) L'osservanza del le 
obbligazioni internazionali come 
condizione necessaria alla coopera­
zione pacifica dei popoli. 2) L'ap­
plicazione pratica dei diritti d e i r u o -
mo dinanzi alla giustizia penale. 3) 
La lotta per l'eguaglianza dei di­
ritti nazionali e per l'indiDcndenza 
e le libertà democratiche nei paesi 
coloniali semicolonia!: e dipendenti . 
4) L'azione per il d iv ie to del l 'uti­
l izzazione dell 'energia atomica a 
scopi militari. 

I lavori avranno corso ne i eiorni 
28. 30 e 31 nel la sede di Palazzo 
Venez ia dalle ore 9 alle 13 e dal le 
1B ì n poi. 

La cerimonia inau^rurale del Cbn-
nres'so si terrà al le 10 di domani in 
Camnidoel io . 

Le Pelliccerie L A M A R 
iniziano la stagione invernalo 1949 

con i seguenti prexxi reelame: 
VOLPI eclolte colore azzurro - roeeo - Groenlandia - plati­

nato - bianco - argentato L. 2.500 ed oltre 
COLLI e manicotti di Volpe . . . . . . . . . » 2-500 » » 
PELLI di Persiano per guarnizione . . , , , . . » 2,800 » » 
PELLI dt Ocelot per guarnizione . . , , . . . » 3.000 > » 
LUPI della prateria » 4500 » » 
LINCI per guarnizione , , , . » 5-000 » t 
STOLE d i vo lp i . . . . . . . , , . » 12000 i » 
PELLICCE confezionate pronte In Lapin , , , , » 15 000 » > 

» » » Talpa . . . . . » 15.000 » > 
CAPPE vo.pe per sera , . . » 19.000 » » 
PELLICCE confezionate pronte In Capretto . . . . » 24000 > > 

» » > Lapin rasato . . . » 25.000 » » 
» > > Pannoflx . , > 28.000 > » 
» » » Cuma . . , . , » 32.000 > » 
» » » Vaio • , . i . » 36 000 > » 
» > > Volpe . , . , , » 45.000 » i 
» » » Orsetto . . . . » 55000 » » 
> > » Hodeìda , . » 60 000 » » 
» » » Lupo » 65 000 > » 
» » » Capretto indiano . . » 70 000 > » 
» a » Amster . . . . » 70.000 > > 
» » » Permiano . . . . » 90.000 » i 
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La > Lazio * ha rinunciato all'ac­
quisto del «locatore svedese Eide-
IJaell, del quale si era parlato nei 
giorni scorzi e di cai s'era dato co­
me probabile l'arrivo a Roma per 
ieri sera, n consigliere bianco-az­
zurro che era «tato incaricato delle 
trattative è tornato lersera da Stoc­
colma. ma senza li giocatore. La 
« Lazio . non intende più ingaggiarlo. 
infatti, essendo risultato che Eide­
fjaell non ha ventitré anni come era 
sembrato dapprima, ma ben venti­
nove. Questa sua anzianità non 
avrebbe giustificato la forte somma 
che In società romana era disposta 
ad offrire e l'ingaggio è quindi an­
dato a monte. 

Ieri nel pomeriggio allo Stadio in 
una partitella d'allenamento contro 
1'. Italcalcio >. ha giocato una « La­
zio • in formato ridotto (cioè sen­
za Antonazzl. Sentimenti III. Aizant. 
Puccinelli e Flamini). L'incontro è 
terminato uno a uno. ed -ha messo 
In evidenza uh giTvane elemento di 
riserva bit*neoaz2nrro: 11 centravan­
ti Galletti. Per la trasferta di Ge­
nova ron la • Samp > Sperone po­
trà contare su Antonazz* (di cui si 
temeva la squalifica), ma non su 
Ceeconi (colpite invece dal fulmini 
della Leg*) e Remondinl. 

La situazione della • Roma » è sem 
pre ooeo felice Alla quasi comple­
ta ej'ia iR'OT.r di Trere. e d' Ze?e» st 

I 
contrappongono le cattive condizioni : 
di Maestrelli. Andreoli. Gamblnl e ' 
Lucchesi , la presenza in camp.) dei 
quali contro il • Torino • è assai pro­
blematica. 

Comunque ne» pomeriggio di oggi • 
Bernardini proverà le condizioni d: 
tutti i titolari, in un allenamento 
sulla palla fra elementi della prima [ 
e della seconda squadra. • 

I.A LEGA CALCIO E* SEVERA! 

Ceeconi squalificato 
MILANO. 26. — n comunicato di ' 

questa settimana della Lega Calcio 
è quanto mai severo: vi sono infatti • 
ben cinque giocatori d; «erit « A » 
-qualificati. Essi sono: Fattori del­
l'» Inter • e Renosto del € Venezia * 
per due giornate; Ce e coni della * La­
zio ». Lirenzo della • Sampdoria > e 
Trevts«n della • Triestina » per una 
giornata. 

La Lega ria inoltre multato la 
• T r i e s t i n a . (50.000 l ire); il «Nova­
ra . (20.000 lire). 1] • Milan ». la 
« Lucchese ». il « Lecce » (10.000 l i­
re) ed altre società mlnorL «quali­
ficando per due giornate II campo 
della « Torres» •. 

Xumercse sono anche le .squalifi­
che per giocatori di seria. WferterL 

ENCICLOPEDIA 
S E S S U A L E 

la 7. etft-ftone conffene.-
L'igtene sessuale - La fi­
siologia sessuale - Le ma­
lattie - Le inversioni - La 
debolezza - La sterilità -
L'sutoerottsmo - La tera­
pia sessuale - LA PSICA­
NALISI (interpretazione 
«lei sogni, secondo la psi­
canalisi) . IL CALCOLO 
DEI GIORNI STERILI E 
DEI GIORNI FECONDI 

DELLA DONNA (teoria di 
Ogir.o-Knaus) - L'educa­
zione sessuale nell'età pre­
coce, e o e 
L'opera completa. Illustrata 
con tav. fuori testo I - I.5M 
Rirnieder/a alla CASA ETt;-
TBICE CURCIO. Via Sisti­
na. 42. ROMA, contrassegno 
tirila I. rttfa di L. 500. 
spccificHT^lo nome, cogno­
me. indirizzo, paternità, 
pTo/e**ione, ditta . presso 
cvt m lavora, ecc 
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PftEPAKATE I VOSTRI LIQUORI 
CON I CONCENTRATI AIXOOUCI 

^ 

X. Li SARTORIA MESCHINO ourr i talli 1M 
PERHUMU di t{l \U1A ISSI FERIBILE - 2u 
MODELLI a i t i n o t i » rtuiuw» PRKZl Ut 
Fsbbnea - PAIilMKMO ^the 12 rate. «»nu 
lilieipo. «Mi» nler»»i. l*ir«Tiid»r»<!fA, 63. 
tei 583.22.*,. 

AMIA.VTO Fili atfntjimriito i*Mjnti. Prni. 
flhnnci. FI ME. Piai» 43 ..Vil'SiO). 
COLORI, «salti, bucri camerale. Prodotti gì 
raat.lt jraaiai Vrn-lai <i:r*tU ai pittori, pri­
m i . dalle Fibhj.rhc B'saile. V;i 0i[»o le CW 
.39 pMpajae<ia 
UOSA BINNOVO REfttLHUO HMPUHtl Ma 
raso. Cristall* Sura «. Brooiu Le.;aiMÌ*iralo. 
l'acme elMinche Lampade Fi.t(»R£SlE\'tl fen 
tilatnn Prcm lahaiiihih FJXTTR1CITA . V» 
USO 7EATR0 ARCiENTlNA 

MOB1LJ U. U 

A ABTIGIANI CANTO' .«ea4->oo eamtraletio. 
praniu. ecc. ArrHanraio grailovto, 'conomici 
Ficilitannai. Nipoti — Tarala 31 .dinmprlU 
KVtl.l. 

I l LEZIONI. COLLEGI L. I* 

At 'TO C i r i . l SPORT L t i 

A. AOTOTBESISTI! V; hm.aino r.tof>tr»fln p*r 
Tuia» per sole ciaqaertaio l;r*. Aat/KcaoV 
• STRINO. P.irt.f.ferrnv.a - ReSorl*. 
BICICLETTE, Mirn-nown • Alpisa • - Mosô  
gain. Laabreite. Ai:'>a«bili. Aii.varn. Loa-
j i . t v o i pajaxcat:. • R E.C A . XII Aprile 
.»2 (P. Bn'<-j-:ai I .«3«W»I. 

A TUTTI \ RlTF. S r rie:;». r.r',oi.-:.'.ri mr':zr 
e>"»>i»m:'ae a '.*-)-.x - r'.r.r.'-h* - j u - Tu 
Catuar 92 'KIVÓ.. 
* . t . : «0TOSCO0TEB e UOTO 123 ce I xarre 
!e pie Telnet, e/isplele, «t»->!l:. «irare. Ra't» 
1.43:. • S\RA . . V.i ViMMElru 204 (aajolo 
r*r*o Tr.e«:e • 
AOTOTOX V M W I 4 : » i\ r'.i».». j>mt* jra'.Bita. 
rapJ.M-na .3«ta!l»t:..r«». V»-^.:i aa"Hv» ra-
:ei!e. IWET Rai:-». (>-»•» V/.lnr » F.-aia»>. 221 
0-"»*» S'inai. 

OCCASIONI L l i 

A.A. ASSOBTlMEXro COLORILE UJ-.JU ratea 
» «a:, ribasii, esperii';».-:» r>»lra 47. V*YI' 
trredaaesli C«xp!e::«"?!' 
A.l.T.E.M. A.lijiasi r:na:t> i l Tr.calli» 34 
Tele!"» 3-S;.92T. Il s.s ;r»a.e a«f.;!.sesto sa 
ieri»*.. U : i »/<*> UtV.iia 3 «V». CT.»« 1 7 » 
F»<»:e Caioie. «.rrorreie::! T.« :a:ee\ farete cns 
» afa i*l preria irr.vn». 
ATTEUTOSEH IspfrceiW.li • P.re'.ìi • »re»P> 
i»in». r.tn ii^.u. szvs-.jc a p a<yre **sn 

itsau . R E C A . . . SM apr.le 52 tP. Ba-
>r-*ì • - ' -
BE9E0ETT1 « SACBI'. h!>!>r!ri pnpr a a?ii;. 
fT»t: t « "74 t u «»» 5: fat*r. n-A» caaV 
ra-a xtS.l. Ì*I:I ninnili- i i !»;«i i . « T * 
>I<?M SOmCdSTO f r-ma: ai.«e« Clft̂ .a 4.» 
JT«.259i. 

DITTA LEILI. Pe" per =••>.:.. **:.-::*ra. '* 
iiVr-.t PtViXVOi \i?i-\ . -.s.'ai.'-a ;-»'» 
• t ianc i ' : , - - Up^ne a r.',MM\ PUMX PI 
RQJ.I Pren. r - , - ; f-,- . „ . - . V i »*.-,,•! 
e r i * « T»l v? '.!(» 

niABWSICHE P i . i » - r . - Ra^.a. IT V» 
teaire i.">5 A (a«a «j»r \ iuta. t:»7:i;; a 
».> !•.<-:: lezio «•. ~j:r*y ^CtSDlLLI, >•} 
MISI. p*»IJ. !i'-S- ri - j>. ra-ai.. e'rn f i . 
M'al •?«-:$ ?ij ie ;ran 
MACCliat p»r n',:r Br>iti »erj '.\ ra*»a'» 
lìIET RU.». w w Ljvr:* F.ta-;e.«. 22! 
(Orna \s/i»a). 
UCCSTSE (Kmere. • ealr*:at.-ici. acca» xtt 
ri. ava l l i , ar^a.iliaa» <!..x.t.!.«. Tei. ti3 2.-9 
PELLICCI saja>fe*> t i 000 t«'Mi. (jOOOTj 
Melali. ( o p - t i n Pajaaejl. 17 «»*i «e*u 
aatieif» ¥ii:r*tt:. Cali., ita,» cip?» 5 000 
10.009. 20 OrtO Mi?:!. C»«a «eli Uiralat Per 
r i a * « Zv**. F:a fa a»* Marc* (9 »r:a». 

MDK) F.^ars.-: ri». Pias«io.t:. » Eleitnvioae-
alici Tilt.*»»» a**1*" s i n *«•>> aW.ti. r*a-
«*:..iea: ra'ti'... IMO Rai ». e » m Tinrii*. foa 
Mela 221 \Ci «>4 >a-tat. 
BAEJOPALUVrCni IV %-iT.^re 555-1 r 2,1 iati 
••Jerleau.'- vii» jra>l. sirrse prvi»i.»-a« 19.V) 
ra?«. raaV ' . , 

ASPIBLHT1 IMPIEGATI TUTTE AMMI.VLSTRl-
7.10M. jjhaliernt. AiTenim. n:F(JHKNT\SI» 
>ER.tLMFATE .St'l'OU .»U|A\IESI0 PRUftS 
>I0.MLE. roa annessa 'risola Preparatoria per 
.3ip-.e<jati FerrrtT.ati. timse-juireit Uf'On Corso 
ATeleratrt atta n>:gl:irare carriera <!anJ'/»i 
pass.bilili as^uatinne Impî jbi . P1W01.K RA­
TE MESSILI . LIRRI TE5T0 (.RITI5 TVx̂ E 
ESAMI LlffAZA PtfitTE - ' ano Otiant^ia» 
Aua.-» 5rnli»iico 3 S'rufmbre - Oiar:<i .v-<jret«-
ria 17-22. VIA CAMPAMI '3 - IKUf. ^1023 
RAGIONIERI m in a:-.r. fitchr nllriiMlidarani. 
Prrf. PERO.N'ZI. Vii fivoar 151. 

ASPIRANTI RADIO TElRiRin^TI BREVETTITI 
Tnisca 5caoia P-airridiana e aerale ^pecia-
I m U - R'.craaeaie illreitata • irolg,arato 
first prepiraiiiae *-a:ni «Ir.'veltn Utermiiunale 
'Itrexi nll sa nerigna* aiiia-.ijtnl.i <'^ or. 
rapa-ilo POTHI Pâ TI ANI01» PÎ POMRILI 
Ta*«« Ireqataia riraltere '-juleanale :n PIC­
COLE RlTF. MESSILI - UBRI KLETTRTEOSICA. 
RtniOTETNlft. nFFIF.. CRCTIS tfil.1 AL 
LIEVI. 5CL0LA PREPtRtTORIA Af.ESTI FER 
ROWIRI - TEI.EfOMl'VirvZIOSI. VIA CAM 
PASU 63. TFJJJOVO "M023 - Orano 5egre 
ter:» 17-21. la t r, f):;a-le<:i(i Aaai» 5rn!nt:co 
.1 SìreaiSre. 
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AL SECO»DO TIAHO Ti I U TRE CASX&ILL 
r-iitumeaie ai nnaec ii-tl* HI4te la Dilla RI 
rtRAZIOSI E>PRE>5E WOLOtìI E I «sica «t 
irearata per oa p "t* laroro IB breTi««i»o 
:e»p«. &e-ja:*re 'ase'.t* tasdi. r!aet> » ***** 
'role-ji. aaa<!raatj, '•-w.* <t oa ra«r:*«1a«> t«-
url.aesvt di r.alarci qo>:»:«: tip* Pirfnie 
R.?irai:.as di O'rh-er.a - TARIFFE MIS'ME 
MlSSMf» <7»R»\ZH 

ti Domande impicco • lavoro L. • 

KASSA06IAT1ICE a» le u ^ m i taeUi* a> 
i!era» lrasr»»e. rip i- r:<aliati. Telefaaar* 
^1-«»I 

t* ORerte i m p i e g o e l a v o r o L. I l 

G0ADAG9ERETE V.IÌe fun^l.ftt TOtro ^cai 
c i ò far:!e larir» a»!»ve«-5'. f r i n r e Ca«:U 
p*«:a> IO. Pesaro. Ture lite tre?:a per i.y^'a 

liHI'IHtil 

ANNUNZI SANITARI 

ESQUIl.N0 
GABINETTO SPECIAUZIATO 

C£G (E O'O'M0D.rff:f CUPF »''D CAlf 

IMPOTENZA 
' A N O M A L I E DEBOLEZZE SÈSSUAL» 

V E N E R E E n'i't1?! 
«entro/// J: aao'^.'a GUARIGIONE 

ti S A N G U E mcrostosici 
V„ CMBERW.dtSVfèWiye S/Ó'.O-SJ 
T<! 47?*97or"8?0 salotti swati 

ENDOCRINE 
Gablneilo mecliro speclall7zato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie deholez7e segual i , 
vecchiaia precoce, deficiente giova­
nili. cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima ner 
il rin?iovanlmetilo. Grand'Uff CAR-
LETTI dr Carlo - PIAZZA ESQl'Il.I-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore *>-U. 
16-1» - Festivi 9-12 Si le separale -
Non si curano veneree II dr fiarieiu 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni erat-nte 
scrivere. 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. .-eqnard Soe-

ciallzzato esc.j» vam«nte ^^r dia ino . 
sì e cura di tutte e dUfunal"nt ed 
anomalie senoJlt d'cmiio i »»^s- ••no 
I mezzi clù moder-.l e dt orova?» ef­
ficacia (psicanalisi epM irali. Isofene. 
llzzazlone. emn-ar-no-nnejtn liquor» 
terapia, marconlterapla. elettro «hn.'k. 
criirurma etc ) Orarlo 9-U I*-l» fe­
stivi 10-12. Consulenti: Ooc-nH Uni­
versitari Salotti seDaraO 
Plarxa Ttidlo'ndenTa. S <RTa?*.nr.e) 

Dott. YANKO WNEFr 
Specialista Dermoslfl.ooatlco 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLI 
Via Paiestro M p.p lr-.t 3 ore «-il e 14-19 

OROLOGI A RUTE 
PfAZZA SBEMARDO io* 

Ditfw S T R O HI 
S P E C I A L I S T A n E R M A T O l * 0 0 O 
C'ir* indolore senza operaUona 
EMORROIOI - VENE VARTCOSC 

\ R>aadi - Piapthe - Idrocele 
[VENFRF.E - PEI.I.P - IMPOTENZA 

Via C ola di Rienzo. !=>2 
Tei J4-5»l - Ore »-13 e 13-J» Feat %-Vk 

RADIO 
L I R E 3 7 . 0 0 0 

6RAN MARCA 
S E I V A L V O L E 
O C C H I O M A G I C O 

T R E O N D E 

M O B I L E D I L U S S O c m . M x 3 7 x 2 7 

D U R A T A G A R A N T I T A d i e c i a n n i 

i n e s c l u s i v a p a r I' I t a l i a s o l o d a 

R A D I 0 M A G G I 0 R E 
R O M A - V I A S . M A R I A M A G G I O R E , 130 - Te l . 48.03.76 
LUNGHE RATEAZIONI — TUTTE LE PRINCIPALI MARCHE 

SC HI AVO-N E OROLOGI SVIZZERI A TUTTI IN DIECI RATE — P R E Z Z I I M B A T T I B I L I — NIENTE CAMBIALI IN BANCA 
ROMA — Via Montebello N. 8 8 — "Vis Sutina N. SS* — BoT»o^io N. 149 — Viale Regina Margherita N. 35 (Cinema a Excelsior ») — ROMA 

http://raat.lt
http://ESQUIl.N0

